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^ARÌGI^ 6. -T- 1?i cqnoai». l'esito 
di ^0 olcKioni ; 38 rt;imblUcani.: S6 
Tionaparti^i e 16 conservatori.v Fr(i 
eli eletti -vi sono: Ra.spail,;|^ayuet 
e 

DIÀRIO 1 
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,̂ Il ^osto d'otiìOre,-nel campo delie 
'attual,it4» oggi ò riservato dai gior­
nali italiani al discorso di S- M- il 
vie Tutorio Eiuanuele neirapertura 

.3W,&yasi3vc'HHrarBai^T3aaPr5ia»Tia(tVi 

AREZZO BELLE INSERZIONI 
^ . (PAGAMENTO ANTICIPATO) 

1 lìEcrzioni di avvisi taiitp ufficiaU che privata in qtìarta pagiWa^6-nt 23 
.^-^pei*lai«i pubWìcazjonè; cent.20perleSucceasìve- Lalireusaràcom-

; '! posta di 35 sicno ìeU^ie, intfìrnunzionl o spazi in carattero testino, 
Arlicofi conumicali centesimi 70 la linea; i ' 

Non si tien conio degli arlicpli anonimi, e,si respingono le Jettere non 
. .. i aflVancote. 
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•a eletti -Vi sono : i\a.si)au,; |̂ ai,]uui, j . j . , . , ,. 
Diiportal ìntransigentUieromeBar .^?"ft sessione kgisìativa. . -

id Janvicr T)elumotIje,DùgnG:e:Faiia l ; Ce :.ne occuperemo in un artìcolo 
consta-

^prodotta 
far YoU 

accipccbó i rapprobtìiUaiiti della na­
zione, sempre piiì penetrati delle TIC-

pas non, è riuscito nelrAube 
MAIiRlD.e. — L'esffrcìto frater­

nizza nel Jìovd coi car^i.sti ..presen­
tatisi all'indulto. 45,000nommi sott<? 

-gli ordini di Qi.\Qsada occuperanno la 
discaglia e la ÌS'a^'a^ra. IV relandra 
a Butgos ed a Santander ; ritornerà 
il lB:mar;^o a Madrid nói cannoni 
cariiatii La classe del 1B70 fu licen­
ziata. 1-112 cannoni ed ì fucili presi 
ai caHisti Viilgoiio 37 milioni. L'e­
sercito verrà ridotto a"200'^rriìla'uo-
raini^ . ' " " 

L0NDRA;'6. — L'-ìmporatrice di 
I \ , 

Austria è arrivata- ^ ,̂  
VIENNA, 6- — La Gor^ispon-

de-ii%a^QUt%ca racconta nel modo SG-, 
gutmte lo trattative di Rodìch coi 
rifugiati deir Erzegovina, Rodich COIIT 

, siglit) ai'capi dei rifugiati aiRagusn 
di perwiadcve i loro (lomi^atriotti a 
dopono le armi e ritornare essi stessi 
in ErzegoViìia. Rodich assicurò .,ch^ 
le potf̂ nzc garantiscono ^éseónziorie 

ceasità, in cui -versa la cosa pùbblica, 
rivelate con preoisione nel discorso, 
reale, vi consacrino tutta l'pperaloro 
indefo^sà, zelante, lasciando per ora 
da parto lo -̂ ue^stioni dì ordììie se­
condarlo, ciia ci farebbero perdere 
Un tempo prOTìpso, allontanaridobi 
.dai porto quando siamo sul punto 
di entrarvi. . 

" • I ^ 

I ISon vi è molto bitìogno^ poiché i 
lettori .sa, Utì accorgeranno daffiè^^dì 
'piattere in rilievo V importMKa delle 
^ttotisifl telegraftche ricevute da^Pa-
iigi intorno aJlq elezioni di ballot­
taggio. Mentre la scandalosa lega 
TkierS'Gamhetla credeva di aver in 

-pugno la littoria» i cònservatoriVes-^ 
dandosi riaVuii dal panico-del ppii?io 

vecchia Assauibl̂ -a 1 aito inamidato 
leti' essa gli ha. conferito» 

• Chi esce dalla lott^ ctói ballottaggi 
tanto più trionfante» quanto piii ac 
canita era la coaliKione ostile degli 
aWersari, è il bonapartismo, il quale 
n^n solo ha vedato^iiusciro le aUó più 
chiare notabilitil» ma» preso iéóìatà-
meute, quasi tìguagUa o supera, nel 
numero ciasounb degli altri, par-

,titi,^ Di ,80 ..elezioni conosciute'.si 
hanno difatti i 38 repnbblicatìi» n i 
quali senabranò compr̂ esì i radicali, 
2Ò bonapartisti "̂e 10 cpnservatprì. 
Non abbiamo bi^o^no. di ricordare 
che fra mmsti uìfimi ai annoverano 
taluni, i quali JJro hono pacis si 
rassegnano allo stato attualo'di cose, 
ma però hanno iî  cuore, il bonapar-» 

tiijmo- - ,;̂  
• ' • ' - ; ' 

^ In sostanza tenuto calcolo delie 
elezioni già definite nel primo scru-
tihio>.di quelle già nòte del ballpt* 
taggi, e delle probabUit^ su quelici 
(li »̂ ui non si conoscono ancora ì r̂ -?-
Kultati» vi è, tutta la ragione di sup* 
porre cbe 11 boriapìirtismo ayrft nella 
nuovja AssembloÈt' ùèhtò rappresen* 
tanti, e ad esso spetterà indubbia­
mente la direziono della destra. 

E dire che qualcuno lo cantava 
morto e seppellito I 

L'inauguranono della sessione 

aorvè^lfanza alla frontiera, I rJfu^ìali 
riconoscendo k inton/Joni benevole 
delle potenm, rispo?,Gro ehfì fanno di-^ 
pend(3PQ iMoro ritorno dalla cessa-' 
zione dello ostilità. ''- ' 

Rodici, accogliendo le ós^erve^io-
ni, ripete V intimazione che agiscano 

^presso i l̂oro compatriotti seopndg 
ile domando delie potenze,', La, mis-̂ ^ 
sione di T^odicli a Cettìgaa sembra 
:abbia avuto buon successo. IL'Brin^ 

4 

cipe dV Montenegro avrobbeglì pro­
messo di agire sopra gli insorti in 

eenso pacifico. 

. » 
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rumore, e che olTve al ìnarosciallo 
il|*aiidolo per interpretare la véra 
volontà, del paese, e'̂ per uftiformare 
ad essa gli atti del suo governo. INoi 
ì\Qn siamo mai stati persuasi che 
Mac-Mahon volusao gettarsi corpo od 
anima ncUe'braccia del centro aìf 

' 1 1 I " 

nistrò, di quel partito che ha^,Ì)er 
programma ipocrita \^ repìihblicq 
conservatrice; ma i ballottaggi di 

, < r t 

domenica ne Io distoglieranno mag­
giórmente, con^igtiandolb a formare, 
il nuovo gabinetto con elementi meno 
pericolosi,, e più confacenti ai prin-
cipii ,9ecDnd& i qiidi accettò dalla 

i Xa rappacificazione della Sjpagiia 
procMe-à é̂ ^htìe VQle; ì carlist^ sì 
presentano in massa all' indulto e 
fraterni^^zaao coi loro nemici dì ÌIMÌ-

r ^ 

Ke Alfonso imprenderà ben tosto la 
sua marcia trionfale, trdscìnandpsì a 
Madrid i canuoni presi ai carlistì. . 

Facciamo voti perchè, appena dato 
libero sfogo alle gioie della vittoria, 
governo e popolo si consacrino éé-
riamenfce a riraàl'ginaré le piaghe, 
traendo dai benoflzi della pace il 
maggior frutto possibile^ 

,11 pyosìdente dèr;Cons!glio ed i 
capo della sinistra, hanaio ognuno 
fatto .cortese eccitamento agli amiciV' 
!chfì seggono nella Camera, =dì voler 
•tiî o'/iî M al rloro posto il giorno di 
lunedK Pareòèhì deputati,',co^ 
voli delle ardenti discussioni che sor-
géranno pronto» -sono già arrivati, 
per informarsi, dopo parecchi mesi 
dassen^a, delle, condizioni politiche; 
gli altri, speriamo, non ritarderanfto 
a,g.iu5|g$rtì< 

TSfbn è possibile^il farsi delio ìUUf 
fiioni intorno alla presente situazione 
politica ! e parlamentare/ Mentre la 
sinistra si mostra impaziente più 
che mai di misurai'le pròprie forze, 
si presentano alla Camera quistioni 
gravi e urgenti, a cui nìuna provin­
cia e niun comunèi d'Italia potreb­
bero ici'Bdersi indifferènti; 

Avra-nno i partiti il buon'èènsó^i 
, diìTerire ogni quìstìone secondaria, 
'ogni quistìone esclnsivamonte politi­
co, finché quelle siano definite? E 
sé ropposizione st ostinnssé'à non 
d p tempo* che farebbe^ la maggio­

ranza? ^ .'v4^#"' 
rA questa maggioran^^a spetta un 

aitò ufficio; quello di serrar le sue 
fl)e e impedire con la propria com-

^psttezi^a che le^Qdlite, siano sciupata' 
in discussioni, che in altre circostan-
ztì potrebbero parer importanti, ma 
che dinanzi a problemi ardui ed a 
•impegni solennemente assunti, non 

Ì\inttìr^sscrebbero guari là nazione. ; , 
È necessario che ninna qiiistioné 

principale pô b̂a venir compromes^^a 
da uno di que'voti imprevedibili che 
fanno perdere il frutto d'una intera^ 
sessione legislativa e gìttado rie' po­
poli una profonda perturbazióne. 

Se nelle grandi questioni del ri-
scattò e dell' esercizio delle strade 
ferrate maggioranza e opposizione 
fossero concordi nella massima, come 

a''£«;:?ta^KSa7' A T 
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Non tenteremo di ym.'irrircì nel labi­
rinto dei laatì coaibatumeruÌ,idelle I0V1Ì3 
parzinlì, de^Ii epìso Ili eroici, subluni 
onde sj compone una battugliu. Sjno 
curva che si formanf) e si dileguano ; 
ó la ironie degli eserciti clie piega e 
sì ricompone, è un correre veriigirioso 
dova più Torie si anrtorizia il pericolo; 
è l'ariigUorìa che preiuìe il posto della 
fanteria resitìnu ; la cavallfìria ,,ciie 
giuî ge iranioiiih tiome l'iinigaTio epbp 
scompare di b;.ìl nunvo psr Uc posto 
alla (antória clm si-è riorflinaiii ilietrp 
di lei; è in una piroia queirin^ìj^me^ii, 
terribile, di maestoso, di imponfente, ma, 
senza cònioniì preciai e fissi cìn sfugge, 
nel complesso iill.i penna,do^o scrhtore, 
conto al ponneilo deirarti^ta. 

Il ventò dissipò d'un trMìo laim 
mensa caligine e allora il sole irrìidiò 
unta lu pianura acintillandi! su quella 
niiissa di fB,rro 0 di ru.LMuio. 

Lasciandosi irnsportare dallo slancio 
cbe anche all'epoca doìla nostra sioria 
era loro principale doû  niililarc, — i 
frauces!, tlopò aver soslenoto impavidi 

1 

l'urto nemico, attaccnno alla loro volta 
impeiiuosi e lerribili iBsoIdalestbe ele-

I manne. 
Il nioresciallo Dufrcsne vuole sfrut 

tara qufislo istr̂ nie di entnsi.̂ mo; e fa 
battere la carica. Ma i Uadeschi noa in-
dièiregghmo di un passo. 

Mentre ful frone di PrìmoI ferve la 
loua accanita e lamblie, Il grosso del-
i'escrcilo ilemtinno piega verso h'tì 
viera, Hassen vuM dunque aUnare la 
soci ^8tr*iiega; ag!i confida che i fran 
cesi gli lernuno dW'tro; fi qiia?i si a 
dira delia resistenza ostinata dei sUoi 
luogotenenti, imperc^i^hè vede in tal 
^nipdoritarrìntp quel movimento dal̂ quale 
spera la viuorix , 

Finalmente bsì^no d! maresciallo tìu| 
Jresne l'intimo pensiero del coman-ianle 
nemico. Hassen lo ha ìriganrnlo; l'at­
tacco di Primo) non fu che ima fìnta 
dì guerra per m^sconucrgli e facilitargli 
ìì piìssnggjo del (iume. Bisogna dunque 
rep.pingere il corpo che gli stava di' 
nanzi, e spiegare (uue la sue forze dalla 
pane di Chiiìinf̂ -Ma Pnfî î sne noO com-

, inciterà il̂  grave errore di sguernire 
Prirnol, Basu the te truppe poste sulSe 
a.Iture di Fìeurans ripieghino a snistrà 
si avvicinino alltf linee pnftcfpeli;' ê  
tì{jm pericolo rimane tìliminato. 
,, li concetto dfìi murtscÌDllb francoso 
ò arditissimo. Si irMia' di mutare la 
fronte della battagli;*, e Dufresne non 
tituba un istante. So !IjS:-en p^ssasre y 
Chalìns, girertbbe ie spnlle dell'armata» 
francese, e oUora mito sarebbe perduto 

i( maresciallo Dufretìnu esegu sto il 
movimento con (anta rapidità e preci 

sione che HnsFen, prima ancora di ac 
ciorgersene, vede le sue tiolonne aliac-
cate con indicibiJe, ardore e so^p-nte 
dalla (lEirle d* CfWHns- Vorrebbe, |an,. 
ciare i corpi di riserva contro Pnmol, 
m? ia strada è Ebarrsla e le ariiglìerie 
che da Fleurans si sono avvicinate ÙÌ 
centro dell'azione piovono ferro e fuoco 
su; fiuoi granatieri,. 

Bisogna adunque nnunziaro ai pri­
mo davisamento, e ptìché rabìlìtà d-d 
nujresciatlo Dufresne tia mandato a 
vuoio iiìn^nclìo, Uaŝ en temerà con 
unb sforzo diapî rato d/ nlTerrare la vit 
Uìria. 

Primol è il 6U0 obbiettivo; occorre 
t̂ uperare tutti gU oaiacoU, impadronir^ 
sene a qualunc|tìé còsto, se 'no ì^ gior r 
nata è perdula-

P'c^gni parte le trombe tedesche suo 
naim alP&elaltò è il combatltmenio dr 
venta ^uierate. La lotta durij. accanita 
ed incei-w' per lunghe ore, il rombo 
dèli cannono domin;̂  JUMO» lo line^^dei 
corpbiittenti ora si spingono, ora piega­
no ê m̂ uTano forma, ina si cssoiUglifmo 
sempré;*Dufresntì vuol vincere ad rgm 
qfìsto tf per Ini la viuoria è sicura pur­
ché PrimoI non cada ndle mani del 
ntmico. è vero che, Se, gu^ t̂ruppe non 
hanno avanzato di un pasao, ma però 
i! nemico non ha ottenuto nessun yan 
tnggio. Non gli basta; deve respingere 
gli (assalitori, avanzare» trarre.proil^n 
da un primo successo e combatltrlì in 
rasa campagnat 

Con una carica'generfiie,pu(resne 
rie^^e a gettare l'avvcrjjrio sulla sua 
destra. È ciò a cui tende fino da! pHo-

npUa Camera' dèi Comuni si mostra­
rono rispetto airacqùistò delle dizioni: 
iderCanale di Sue2,^si potrebbe forse 
rigiiardare cpn minore, inquietudine, 

iiV pericolo cruna lotta politica, da 
cui^il' Italia fosse minacciata d' una 

'bifìsi*; ^ '-• V ••• ^ • • • \ \ ;• • " 

JMa la sinistra ijt(jr|̂  ha aspetta^ 
TapÈtrtura del Parlamento per farcì 
conoscere le sue intenzioni ; essa ha 
at^to fretta dì annunziare eh* è con-
traria al riscatto è aire^ercizió, cosi 
delle Meridionali cppe dèlt'Àita Ita-., 
lia. Una vittoria della sinistra git-
terebbe perciò Tltalia in una inde^ 
finibile incertezza. Le Società di stra-
de ferrate, a cui quésto periodo di 
à^pèttaziotìè deve già parer troppo 
lungo ed è cagiohe d:( rtpn Ji*?vÌe danno 
a^ commercio, si troverebbero prive 
dì mezza per ristabilire un buon ser­
vizio che soddisfaccia alle lagnanze 
insìstenti dògi' industriali e de'né-
gqzianti^ile cui ihettìi'̂ orà'̂ 'éi ^fàspòr-/ 
tuno con una lentezza uguale a quella 
degli ariticlii carri- Le stazioni sono 
ingombre di prodotti ed invano -se 
né richiede una pronta spedizibnfì|;' 
mancano i carri, non là volontà. 

Potrebbe Una condizione ai de-
. . , . . . ; I . : . . . , 

plorevole protrarsi indefinitamente, 
senza che il credito pubblico ne 

i^eiiga scosso e senza che la finanza 
•ne; soffra^?. 

Alla maggioranza è affidato il pre­
sidio di questi supremi interessi, con­
tro chiunque cercassé'W offenderli,; 
ma xorae potrebbe adempiere là sua 
missione, se non rimane coslahte al 

' J L ' 

suo posto? Noi nòî  paventiamo.ilia!^ 
lotta, beasi paventiamo V impremsto^ 
che da* Parlamenti ben ordinati ê  
fortemente costituiti dev'essere bau-
dito. . 

©"diiopo che i deputati considerino' 
impurziaUnonté le , condizioni della 
Camera ,e si persuadano cho'ia.loro 
negligenza in quésti niomtìJiti po­
trebbe avere delle conseguenze fur 

nos'tei iJn.voto improvviso, subitanao,, 
strappato ad una Canaera mezza vuo­
ta, sconcerterebbe tutti i calcoli è 
pi^tìparerebbe Un avvenire-pieno di > 
perplessità 0 di confusione. 
•• L,* rtalia non è né politicamento 
né econodicàmente in grado dì sop-

,'p(?rta^a'Sl àrduo ciménto; cacciata 
nelle ittìnebre, sàròbbe la vittimk di . 
una crisi lunga e jio]orpsa,.oli^^^ ; 
terebbe a repentaglio Jn sua iortuna^ 
scuotendo ìe basi del suo credito, 
cdn tanta fatica riamato, e neppure ^ 
iuteramento. 

Un partito d'opposizione a ogni, -̂  
còsto bada diificilmentfl alla reapon-
sabiiitAcide assume oppugnandof^ual-' 
siasi proposta e cercando anco di 
scansarla con abile straraj^enima. Esso 
non crede di aver rispònsabiUtà di 
sorta, e sino nd m certo punto non ' 
ha torto, perchè sa di non poter ot-
tehfìî e' la vittoria che per Fastìenza 

'b per;le divisioni de'deputati della 
maggioranza, 

, , È su questi adunque che peserebbe 
intera la responsabilità de'casi.im-
"jirbveduti che potrebbero sorgere 
nella Camera ed è a loro soltanto che 
gii elettori ne chiederebbero severo 

r ^ ^ 

conto, Giova che'se ne ricordino. 
{Opinione) 

r T f • ^ i • 
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ĉ pio dell'avone- Infatti questo movi' 
WYV-.Vò mette le colonne neraicbe Millo 
alle dieci batterie che bccupimò le al 
tute, di Fleuran? .̂.Ben presto i cannoni 
francesi aproco un fuoco micidiale, ter-
ribiie e man mano i battaglioni àleman 
ni vacillbuo, p'egan? lentamente ma 
continui come le spighe sotto la falce. 
, È spewaco'o terribile, ma sublime a 

vedersiU Ad ogni scarica dell'artiglie­
rìa francese i reggimenti tedeschi re 
stringono i qnadraii, lasciando innanzi 
a loro» quasi a. dUesâ  dede masse in 
infirmi di morti e digeriti, 

L'entnaìasmo ed U cor-iggìo h^Ulanò 
ne^li occhi del maresciallo Dnfrt'Sne, 

Egli crede di tenere in pugno là vit 
torio., non dubita di porer decidere della 

; giornata col ounnone, frantumare \ qua' 
lirA^l. rptnptre ie linee, infrangere e 
disperderebbe masse profnmie che salde 

.come rocciei: di granito oppongdno an­
cora una eroica resistenza. • 

Ma/Ie trupi)e tedesche non indietreg­
giano. Allora Dufresne, cui larda di 
riugciirt!. (umto più che eĝ i ha ^ià sè-
g: alato i'ayanzarsirdj nuove masso tê  
desphtJ^daUa parte dî  Chalihs) lancia i 
coriiZ7-ieri, Ala vencoiio accolti da [Un 
fuoco micidiale cosicché in onta al loro 
eroico coraggio non riescono a roniperó^ 
quBMtt.nìU âgb*ì di f̂ vro. 

I cavalli cadono triifitti dallolhaionetle, 
t cayaberi .rovesciano di sello ctìlpUi 
rialpjomho. Lo carictie si ripetono con 
ferocia, con ostinazione, ma sempre In-
vaDO-Putresne comprende essere ne-
ce^daiio un ultimo sforzo, imperctocchò 
Dcn riuscendo a schiacciare la destra 

CONifENZIONEJ 8aSILE4 
Il Monitore delle Strade Ferrate 

ha^da Parigi i seguenti ragguugli 
intorno all'assemblea ivi tenuta il 
28 febbraio per rappro,vazìone delia 

.convenzione di Basilea; ' 
L'assemblea era presieduta dal W 

,rontì.Ajfonso di liothschild, presi-
.mM, ael Coraitato dei Consiglio di' 
Arpjnj.uisirazione sedente a Parigi ; 
ed al banco della presidenza sede­
vano, corno iscrutatori-il signor Ca-
,ipondo ed il rappresentante del sig. 
Fontenay, ì due più forti azionisti 

, 0: rappresentanti, ^ ' 
I membri presenti erano lOS, e 

rappresentavano 8-1,315 azioni. 

" J ^ . v -t ^ ^ . : . : ^ - : Ì ^ , : - - , - : ' - - • - - L^L U U 

d̂el neni'co potrebbe trovarsi fra pochi 
mommù la posizione tremenda. Egli fa 
avanzare alcune bVtterio volanti e in un 
iiEam.e gli alemanni ai iruvài;0 slreiU 
d'ogni p îrie in un cerchio di fuocp, 
Ep̂ 'Ure reaìaionot,. Tanu audjca me 
raviglia gli stessi nemicî  e Dufjesne co-
minéi 1 a tt mere che la fortuna si prò 
nunzi boniro di lui. Eppure bisogna ri 
cacciare i tedeschi otlre la* vsUafa di 
Fleurona: guai se Dnfresne nop vi riesce 

• prifna di esstre S ttacciio dalle nuove 
colonne che Haasen c^ndu^e ala ri-
accanir. 

lì maresciallo francese afferra una 
bandiera, sì inette alla testa dej coraz­
zieri, raccoglie quanti reggimenti può 
avere sótto mVno o'Ya impelo di fronte 

-.atiiìqmdraU udjrscbi mentre .le balierie 
li fulminano dì fianco. 

El'Un tratto un «rido immenso di 
gioja echeggia nelle file tedesche e quel 
muro di f^TvQ si avanza. compaUo, mi' 
naccióso, tòrrìbìte^ sospingendo rgiii ogta 
colf̂  dinanzi a sé. Le àrtigleriè francesi 

ìrallentano il fuoco e ben pr^sio soqo 
C£?siretio a ripiegare. Glie cosa ac-L̂ î de? 
Dalla strada di Mozey sbocojno nume 
rosi corpi nemici. Al|i lor vqlia le baV-
Icrie ledescbfe'pipendono posìzioutì e s*ìr 
mi4*inb 'ammorto nei ranghi' francesi. 
Tocca ora â  Dufresne di retrocedere» 
ma non senza Una ìoUà disperata, [croco. 
Toccìj, ai francesi di ripiegare coprendo 
il terrena dicaiiaveri. Il sangue scorre 
a tqrreuM; F;\nù e caviibevi, primn di 
ea^^re feriti, scivolano |ui snolo molle 
di sajTìgue è non si rlaUano più ca'p^ 

. siati da quelli che lengoao loro dìtU'u-

Dufrê ine non vuol rodere ŝ nxa sforzi 
sutìr^mi 0 npve volte i francesi voltého 
la fjccia e si slanciano ruiovamentg à*-
ras5aU'>to modo mirabile, Ma nove 
volte ^ono respinti irrî sistildlmente» La 
nonfnsione è giunta a tal punto che sa­
rebbe oramai impossibile sceniore i vìnti , 
dai vincitori- Bandiere perdute, reggi- . 
meru! tagliati a pex7i, cannoni irtframi,̂  
cavalli'orribiUnente feriti e colla sella 
vuota che corrono funosamente^ per la 
p'a ura pesiau io e frangendo colle zim* 
pe ferratale membra dei caduti: un ' 
udore acfe di sangue, un tapora dsb-

.so, rossiccio, ohe si eleva "dal suolo e 
cJior̂ iflQPS; gemiti e grida del morente 
il cannone niuggliiantp, ecco rassetto 
della vallala di Fleurcns dopo tre ore 
di combattimento^ 

EJppureJa baUaglia continua sempre 
più osviva\a, più accaniti che mai I 

Sebbene il maresciallo DufresuE* gron­
di, ^aî gue per una li-rit̂  alla sp^l^ade-
stra, pure non scende di cavallo e non 
pèrp î̂ quelia freddezza che pvAò ancora 
a&siprargli tfi,,YÌitQl'ia, 

La Hiziofie di Fiéuranj* è appena un 
jnsi^c:eiJ?o.^i tratta di affrrntare Ihssen, 

li! q-iaie ornai gianto,in Unea/éiprepara 
^ ad assiìlifu Prihìoh É dunque necessa' 

rio I retrocedere»; rinforza-e 1 centro, 
meî er̂ ì ai riparo souo le opero di db 
fesa tanto t-aig amente co^irurie, E qui 
chelDufresne aspelli e feaìdera l 'ai-' 
lac4>. del suo rivale. La terr!ceiu la di 
PrimoI à <bf*sa da oltre cir̂ quinua can­
noni e dal n̂ r̂tm dc!^ trupt̂ o francesi., 
Attqccan io Pfibiùb il generale ULÌSŜ U 
lasejerà sfioperto d lìaiico ;slnisiro dalla 
parto di Fit^urans, 

'^ 
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Il rapporto del Consìglio d'|Amrai-, 
nìstrazlonS, dì cui fu data lettura 
all'assemblea, dopo una breve storia 
delle origini dèlia Società è delle 
fasi da essa traversate, esposa come, 
prima di procedere alla separazione 
definitiva delle due reti, la Compa­
gnia volesse tentare dl'ottenero che 
IQ linee italiane potessero vivere di 
vita propria e bastare a se stésse; 
La sue cure incessanti erano dirette 
in questo senso ; ma sfortunatamente 
i suoi sforzi, non furono coronati dal 
saccesso ; essi non poterono prevalere 
contro gli aggravil eccezionali impo­
sti a cLuesta rete dall'aumento dei 
cambi, dal peso delle imposte e dalle 
diiTicoltà amministrative contro cui 
il siw esei'Gizio non lia mai cessato 
di urtare. 

Le precedenti assemblee generali 
furono tenute al corrente dei con­
flitti co! governo iilltano, ia mezzo 
ai quali la Compagnia fu costretta: 
a dibattersi •. processi, arbitramenti 
erano l'affare d'ogni giorno. Era que­
sta una situazione onerosa, inestri­
cabile, di cui le prime trattative pel 
riscatto, aperte nel 1865. lasciarono 
soltanto ii^tvavvedere un prossimo 
fine".' " , -, • " _ ' 

I negoziati, che condussero alla 
Convenzione del 17 novembre scorso, 
durarono parecchi mési, e furono assai 
laboriosi. Pifi volte abbaudoi^ati, piti 
volte "ripresi, essi non valsero, per' 
buona aorte, a,stancare la pazienza 
ed ii buon volere del barone di^Roth* 
schild, il quale, dopo averli abilmente 
condotti, ebbe la fortuna dì apporre 
la sua firma all'atto che ne consa-, 
crava l'esito favorevole. 

Il.rapporto del Cofìsigli'o si fa Quin­
di a dimostrare rapidamente l'impor­
tanza e 'le conseguente dèlia. Con­
venzione di Basilea, modificata dalla 
Conyenzio'no sottoscyitta. a "Vienna 

, il 25 febbraio. Ma, siccome i Parla-
^ihenti austro-imghereso è'A italiauò 
dovranno pronunciarsi su tali Conven­
zioni, còsi il Consiglio, doveva essai-
parco di apprezzamenti e commenti, 
potendo una parola ineno ponderata 
fornire un'arma all'opposizione che 
quelle .Convenzioni possoiio incon-
tr^ire in seno, alle detta . Assemblee 
legislative. 

Il presidente fece giustamente nov. 
tare che la triplice discussione] par­
lamentare, che rimane da traversare, 
faceva al Consiglio, od all'Assemblea 
un dovere assoluto della discrezione. 

La,Convenzione doveva conciliare 
molti e considerevoli interessi, alcuni 
dei quali tra loro opposti: essa do­
veva toner conto di ìntaressi finan-
ziarii, politici ed internazionali. Può 
essere .ìih'̂ oŝ fea non soddisfi a tutto 
le speranze, ma però soddisfa, diss'e-
gli ai grandi interèssi generali della 
Compagnia, ne assicura il presente, 
ne tutela l'avvenire. B questo è il 
punto capitale. 

L'Assemblea diviso, a tale propo­
sito, il sentimento del guoprosiden|e; 

' ed il voto di approvazione fu quindi 
emesso all'unanimità,''delegando al­
tresì ai membri del Consiglio d'am-
mini-strazióne. i poteri necetìsarii per 
firmare tutti gli atti e' le modifica­
zioni statutarie, dipendenti dalle Con­
venzioni stipulate. 

PROCLAMI DI DON CARLOS, 

Don Carlos diresse, da Yalcarlos, 
in data 28 febbraio, Uù ordine del 
giorno alle truppe che lo ayevaiio 
accqrtipagnato sino ai congni iran-^ 
cesi,^ dichiarando'in esso dì mante­
nere, intatti i suoi diritti e di riti-
rarsT davanti alla superiorità flume* 
rica del nemico vper non, isp^rgere 
inutilmente il sangue dei stldi sol­
dati. Giunto a P a u e prima tli par­
tire per Londra, pubblicava i due 
seguenti proclami, dei quali il primo 
è indiriz2ato alla na^jone spagniiola 
ed il secondo all'esercito; • 

r̂ '̂  f\ t. -, f t f n -iV-i'i^i h'n 
« Tutti i.fatti che io vagheggiavo Ateneeche andava promettendo seggi 

«Sjiagnuoli. 
• Desideroso dì porre oggi un ter­

mine allo spargimento di saligne, io 
rinUtóìai a éontìnuare la lotta, glo­
riosa l)Qnsi, ma fattasi p a sterile. 
Mentre sono costretto a cadere alV^ 
forxa dello circoatanM, né il mìo 
cuore si è indebolito, né si è ae< ŝsa' 
la mia fede, tì mantengo intatti i 
miei diritti» che sono i diritti della 
legittimità nella Spagna. Davanti 
alla grande superiorità del nximero, 
espili ajicora davanti alle sofferenze, 
de'mieì fedeli volontari, condro ai 
quali tutto ha cospirato, e per me 
necessario rlniettèi^e la spada noi 
fodevQ. SecomÌQ le tradì;;ionl della 
mìa famiglia, io ripigUerò la via 
dell'esigilo, ma non mi adatto a fare 
dei conventi disonorevoli o, sleali^ 
contrari alla dìgnitàdichiha, comeme 
coscienza dì ciò che egli significa e 
di ciò che egli rappresenta, 

a Voi cònoscoto tutti i'sacri prin­
cipi! ohe simbolizza la mia bandiera 
senza macohia. Mentre io la reggevo 
con mano ferma alla tèsta dei miai 
battaglioni, vidi cadere a terra la 
monarchia straniera e la repubblì* 
ca, fondato in Spagna colla violen*-
2a, tì benché Ja. fortuna non abbia 
arriso ai miei sforzi, il potere dei 
nostri nemici non si radicherà tutr 
tavia nel paese per questo spio fat-
tOi .perchè le opore della rivoluzione 
sono ;dostìnate.a perire per gli atti 
atessi delia rivoluzione. 

La mia bandiera rimarrà piegata 
finché Dio non fissi Torà suprema 
dellia redenzione della Spagna cat­
tolica e monarchica, laquale non può 
dopo tanti éacpifici, non essere già 
stabilita nella mente della provvi­
denza. Oggi, come sempre, ho fede 
neiropera di salvamento, a cui la 
provvidenza mi destina; oggi, come; 
sempre, sono pronto a sacrifioarmì 
per, la mìa pàtria, che amo d'tih 
amore cosi;.vivo e :verso la quale 
sono debitore di tanto-

» i/ vostro Re 
• , < CARLOS, Ŝ  

Pan, 1 marzo 1876. 
«Al mio esercito, 

t Tornand^;.^, porre il piede sopra 
terra straniera e commusso ancora 
dai voHri affettuosi addii, credo che 
mio primo dovere sia iudirizzare una 
parola amica à quelli che furono 
miei compagni d'armi. Testimone del 
vostro erpico coraggio nel giorni del 
trionfo e della vostra abnegazione, 
pifi eroica ancora, se è possibile, 
nell'ora dell'avversità, giammai ai 
potrà cancellare dalla mia anima la 
cara ricordanza di (luelli die mi fu­
rono fedeli fino all'ultimo momento' 

nella raitt pfima gioventù, quando 
ero in esilio e pensavo aqueìloche 
avrei potuto fare col vostro aiutò, 
vm 11 avete compiuti. Montejurra,: 
éMnorro^tjo, Abarzuza, Ucvieta,. 
Lacar e tanti altri nomi già illustri; 
rappi'bseMa.no altrettanti passi fatti, 
da voi neU^ via della glorììiV noi 
quali foste seguitati gloriosamente 
dai vostri fratelli dolle altre Pro­
vincie : sprovvisti di tutto, la Vostra 
costanza suppliva a tutto, e giam­
mai in .faccia ai ' ubatri .avversar) 
avete numerati costóro e rigdardato 
alla sproporzione dei vostri mezzi 
per arrivai'e alia vittoria. 

« Perchè una fede cosi coraggiosa 
ed una oosi nobile rassegnazione so-, 
no state infruttuose, non vi scorag­
giato. 5. ,, . 

«Forti , al pari di ma, davanti 
alla disgrazia e fidenti nel Dio degli 
eserciti, mostratevi degni del nomo 
che vi s'tete acquistato o sperato 
sempre nei destini di una patria ohe 
tra i suoi piti umili figliuoli conta 
uomini come voi. 

« Discendenti di quegli antichi spa-
gnuoli, che, all'ombra dell'altare e 

arcivescovili al maggioro ofieronte, a 
nome dt Valassopulos. 

Questi peraltro rìtìfacciò con Vee­
menza al testimone di deporrà Infa­
mi calunnie, corrotto da Nicolopulos, 
che sperava poeta i via di -andarne 
assolto. Ed infatti, dicono l corri­
spondenti, HO non sì avessero piEi ad 
udire altri testimoni (ne rimanevano 
90 solo dell'accusa), il" Nicolopulos 
sarebbe dichiarato non colpevole. 
Una osclaniaziono sfuggita noi bolìor 
della;; cpJlerà ivi Valassopulos, dì^yo-
ìur. cioè svolare a'suo tem^o ogni 
cosa, reso tanto più viva 1* attenzio­
ne del pubblico, già convinto che in 
caso disperalo, il Valassopulos non 
avrebbe lasciato mezzo intentato per 

,trasRinaro nella .sua caduta anche 
l'antico collega. Che i testimonii ve-
nis-^erò influeniiati con mozzi secreti 
dagli accusati, non ne dubitò la Cor­
te stessa, la quale ingiunse che si 
vegliasse col massimo rigore ad ira-
luidire ogni contatto tra testimonii 
ed accusati. 

m 

del trono, occupano Un cosi alto po­
sto nella stòria, sarà sempre per nie' 
una gloria, che^la sventura non of­
fuscherà, di essere stato alla vostra 
testa, come oggi la mia separazione 
da voi mi cagiona il più gran dolore. 

^11 vostro re e generale 
• CARLOS 

* Pau, 1 marzo 1876. * 

Il p ocesso (li simonia in Grecia 
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LAFB4NCIA , 
secondo l 'UNlVERS 

partirAp(*rNapoli ovesi immà'-pò-
chi giorni per ristabilirsi completa­
mente. / (Idem.) 

-f Ieri furono arrestate alta, sta-
zlotiè duo, pm"9one di Pìcciuisco, cir­
condario/di Sera, le quali avevapO; 
seco quattro ragazzi che lì oonàuce-
vaiiO a lìttndra per farne dei suona-; 
tori'ambulanti. ' 

I jfflnciulli 3ono stati condotti prov-
visoriamente alla prigipno di « RB" 
gina coeli, > e i genitori denunciati 
ai tribunali della loro provincia per 
essm'e sottoposti alle pone stabilite 
con la legge del 1873 che vieta ia 
tratta d^i fanciulli. 

MACERATA» 5. — L'adunanza po­
polare tenutasi oggi al palaEXO Hu-
nicipalo riuscì imponente. La presie­
deva il conte Lauri, senatore del Re* 
gno; e si deliberò di invitare il Mu­
nicìpio, la Provincia, e gli altri Corpi 
morali a far sì che aia conset^ata a 
qualunque coàto l'Università dì Ma­
cerata, minacciata dalla" propO^ t̂a 
Sanibuy e colléghi, L'Assemblea ha 
votato ringraziamenti alT onorevole 
Mancini per :la sua costante difesa 
delie TJiìivemtà .secondarie, 

! . (Dispaccio del Diritio) • 

rr'wr ^f *g'JL' •:'.' r f ' , • • ••?• ' 

J giornali greci del 34 9 25 feb" 
braió, dando relaziono del ' processo' 
per simonianntentato contro alcuni 
vescovi parlano apertamente di ten-^ 
tati vi dì corruzione fatti su alcuni 
testimoni afline.di spingerli a rttrat-. 
tare la loro prima deposizione a ca­
rico dell'ex ministro Nicolopulos. 

r 

Allo tr*e ultime ndìeuzQ dell'Alta 
Corte parecchi testimoni deposero il 
contrario di ciò che avevano riferito 
davanti alla Commissione giudimriaì 
e perciò i commissari del Parlamento 
furono costretti a dar contro di loro 
querela per falso. Il giudico istrut­
tore ed i i procuratore del re hanno 
iniziata un'inchiesta che illuminerà 
r Alta Corte sugli atti degli agenti 
accusati. 

Parecchi testimoni deposero fatti 
gravissimi, che convincerò easer stata 
la corruziòno impudèntemente prati­
cata nelle nomine dei veacnyi. 
AlIeeCGQziojii d'incompetenza elevate^ 

dalla,difesa, la Corte rispose con uh i 
motivata, decisione in data del 16 
corrente dichiarandosi pienamente 
competente, e pasm nella stessa se­
duta all'audizione dei teatimoni; l i 
18 si erano già udite lo deposizioni 
di 12 testimoni, tra i quali attrasse 
la maggior attenzione, il ricco abate 
del convento JjìEgina, che schiacciò 
il Valassopulos colla rivelazione di 
somme pagategli nell'impòrto di fran-
clii 10,000 in favore dell'arcivescovo 
diPatrasso,Averkios.Indlgnavasora-
mamonte il pubblico la parte sosto-
Tlutà' dagli vigenti del ministro, da 
quello principalmente che aveva co­
perto il posto dì giudice di pace in 

Veuillot neir Univers ^i lamenta 
dello stato .di coso ora esistente, in 
un a.vtiGolo che intitola: Lasciate ógni 
sperànsa. «Non siamo più, egli dice, 
una nazione, non abbiamo più governo ; 
non abbiamo più partiti veri, siamo 
polveri impalpabili, oscure, gisanti I 
Paragonate alle attuali, le polveri di 
"LuigiFiUppooranoconsistenti;fnrono 
stritolate daNapo]eone,oThiers edalla 
Comune, Siamo divenuti quella sab­
bia dì Dante il cui perpetuo turbi­
nìo geme alla potata dell'inferno. Voi 
vedete Guizot che si chiama Buffet; 
Thiers, c h e a sempre Thiers; Odilou 
Bàrrot che si chiama Gambetta. Voi 
vedete sotto diversi ,nomi tutte i,le; 
vècchie polveri, sentito la perpetua 
menzogna, sentite 1' abbominovole o 
incurabile sterilità. E nò il sangue, 
né je lacrime, né il fuoco che piov­
vero su questa cenere più ciie in-
% n d e ' non ne, possono.fare.neppure 
.del fango' Se la porta senza speranza 
si aprisse e si potesse sperare di mo-. 
riro noir inferno quale ripeso l Ma 
non , vi è riposo per coloro '̂ che non 
vedono più .hi croce, di Gesù Cristo. 
Attendono sèmpree non sperano mai.; > 

; • 
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, aiOMA, 4. — Molti beni stabilì di 
pvojtrÌBtà demaniale non furono an-' 
«ora mossi in vendita perchè affittati 
à Provincie od a comuni. 

Il miriist'ro delle finanze ha con 
una recente circolaro ordinato alle 
intendenze, che Inferitogli sulla na­
tura dei,^ingQlÌ stabili, e sui vincoli 
che ne hanno' finora impeditàda ven­
dita, propongano per,ciascuno sp^-, 
ciali provvedimenti atti fi conciliare 
gli interessi dall'Erario colle esigenze 
dei pubblici servizii, (Fdnfulla) 

_ - , 5 . -_ All'onor- BoHghi, la cui' 
saluto va migliorando, i medici hanno-
permasso di uscire domani dicasae^ 
andare a Monte Citorio alla seduta 
reale. 

Dopo domani l'onorevole ministro 

p h 

Dufreaoe prende l'imiiativa.' 
Lucavidleria francese eseguisce bfil 

lonti carichej poscia si Hpiega rapìdia 
sima dìtiattzi aKfi cavalleria nemica cui 

1 1 . 

tî ng^n dietro fi passo dì corsii e colle 
baioneUe spiatale enormi masse di fan-
teria, . 

ri 

Le artiglierie di Primo] le accolgono 
sparando a mitragiia e d'ogni parte 
rimbomba il fuoco cleUla moschetteria. 

Ma 1 tedeschi sono ornai giunti a 
cento passi di distanza dalle.primo trin­
cerei allora i reggimenti francesi sì 
aprono e smaachtìrano sei batterìe da 
campo che quasi.» bruciapelo'lanciano 
la morte e la strage in mezzo agli as 
saiitori. È un vero macello f Ma non fug 
gono. Hipiegano lentamente perchè il 
piombo nemico, se cosi può dirsi, U 
cacciò indietro, ma ordinati e pugnando 
sempre. Per «no che si rilira ne cadono 
cento. Eppure i francesi non osano avan­
zare benché veggano la fronte dell'eser 
cito tedesco indietreggiare rotta, afór-
mata, cercando di riordinarsi e di far 
argine a quel torrente di fuoco. 

Intanto la cavalleria si slancia da una 
parte e dall' altra, la zuffa diviene furi 
bonda, micidiale, però senza scopo de 
finiUvo. Primo! resìste, il generale flas-
gen qomprende che non riuscirà.ad im­
padronirsene, e dalla sua parte il mâ  
resciallo Dnfresne s'avvede che se si 
sxmo^msQ ad allontanarfij dalle sua 
posizioni, sarebbe inevitabilmente scon­
fitto. Beve necessariiimente contentarsi 
del successo ottenuto, imperciocché aven­
do impedito ai tedesclii di forzare le 
sue linee, è certamente una vittoria. 

• x i - j - - - i - ^ 1 I 

Eis^en lenta nuovi assaUi* ma aem-
pra invano, e la loUa dnra già da un 
dici ore con eguale valore, da apibe le 
parli. Gli attacchi gloriosi, ferocî  con ' 
linuano, sebbene p'ù nessuna speranza 
rimanga ai tedeschi di impadronirsi di 
Primoi/ 

C'dtìche a fonJo soste/julo eroicamente 
eri eroicamente ritentale: quadrati obesi 
rompono e si richiudono sugli, audaci 
:ìSsaliloPi; le artiglierie che cangiano 
di posizione, ai avanzano e ricominciano 
il sordo brontolio- la fanteria decimata, 
che si riordina e disperalamanie ritorna 
all'assaltò; pbche coinpngnio che dall'un a 
parte e dall'altra resistono lungamente 
all'impeto di interi reggimenti, valen­
dosi della ondulazione del terreno, lo 
atorzo estremo di chi vuol av;jin?are e 
di olii vuole respingere, sono questi i 
quadri vertiginosi a <JUI Tosservaiore 
avrebbe guardato inorridita e che hanno 
il fascino deirabÌ330, Al tramonto si 
pugnava ancora, e tutta la camp:igna 
intorno a Primol Gno alla riviera di 
Cbaiins, presentava lo spettacolo della 
distruiione-

U lamento dei feriti» te urla degli as-
salitorì^ il doloroso nitrito dei cavalli, 
incutevano spavento, raccapriccio. 

Eppure lo trombe ed i tamburi non 
avvenivano che era ornai tempo di ces­
sare da quella inutile carneficina. Sulle 
prime trincea di P/imol conquistate e 
perdute più volle dai scadali tedeschi, 
3ì combatte sempre corpo a corpOj colle 
ugne, coi donii^ % il parossismo del 
dolore e della disperazioneK.v 

Il generale H^ssen comprende jfìnal-

"' FRANCIA. Se sono vere la infor­
mazioni della Liberio^ il duca di Bro­
glio avrebb 3 consigliato al maresciallo 
Mac-Mahon di formare un Gabinetto 
tutto di sinistra^ essendo necessario 
di cortstatare con una esperien^a de­
cisiva ciò che quel partito ò capace 
di fare sotto l'aspetto della conser^ 
vazione sociale,, . , j , 

, ;—,11 Monitcur precisava le cori-
dÌKi6rìi nelle quali si produrrà la 
lotta pello'elezioni di baUottaggio.,. 
I bonnpartistì avranno i "vqU degli 
olettori che per una x^agione qnal-
.siasi desiderano il ritorno del regi­
me caduto nel 1870, mentre .invece 
tutti coloro clig vogliono il mante­
nimento delle esistenti istituzioni 
voteranno contro i candidati chó à-
spirano a rov^osciarìi. 

• — 5, ~ iLa mattina del 3 ha avuto 
luogo a Parigi r inaugurazione della 
cappella provvisoria del Sacro Cuore 
irxnal^at^ a Ho(itmartre..Fra. coloro 
elle assistevano alla corimonia si 
notavano il generalo de Geglin co­
mandante la piazza di Parigi, irsi-'^ 
gnor, do Chuvette ex capo degli ^uavi 
pontifici, insignorì de la lìouillcrie,' 
Keller e, barone Charand deputati^ 
Nò il duca né la duchessa di Ma-

entà éràaél fatti rappresentara alla 
anzìontV 

Ir cardinale ai'cìvescovo di I,"̂ arigi 
arrivò sul posto alle nove precise 
accompagnato dal vescovo di Troyes, 
dal suo segretario particolare è da 
quattro canonici di Nosira-Donna\ 
gli assistenti ìntuonaronp subìto.l'in-
ilo del Sacro Cuore, 

h I H ^ ^ 

Alle 10 1 [2 monsignor Guibert sali 
in pulpito e fece ìa storia dijìVopovR 
del Sacra Cuore. Nel corso dellfi stia' 
arringa dichiarò che la Chiesa non 
ha antipatia speciale per veruna for­
ma di governo. 

«Tutti i governi, egli dico, hanno 
bisogno^'di virtù; nondimeno quello 
che ne esigG menò è il 'governo di­
spotico. Viene in seguito il governo 

monarchico tempornìò che dà lìh poco 
pili di libertà e perciò' esige maggior 
virtù del governò dispotico. 

Ma (Il tutte le forino di governo 
quella che reclama pifi perfeziono 
nei .cittadini é certamento la forma 
repuhVUcana. Perchè? Perchè accor­
da tutte le Uberta o T esercizio di 
es-se, esige grandi qualità morali a 
motivo doir abuso che può esserne 
fatto.» 

Mons, Guibort deplora che gli a-
nucì della repubblica siano oggi pre­
cisamente i nemici della religione. 
Perciò, disse, proporiii dì sviluppare 
la seguente tesi in una pastorale che 
pubblicherà: Se la repubblioa npn 
è cristiana^ non dwerà. 

~ Secondo il Petit Journal. U 
signor Gambetta, eletto deputato in 
più circondari, opterA per quello di 
Bélleville, 

GERMANIA, 3- —Il primo marzo 
la gran principessa Vera, moglie al 
duca Eugenio di Wtlrtemberg', ha 
dato alla luce a Stoccarda due bam­
bine. Madre e gemelle stavano bene, 

— II duca e la duchejìsa di Edim^ 
burgo sono aspettati mercoiBdi pros­
simo a Berlino, ove si tratteranno 
in pieno incognito presso il Principe 
Imperiale. , ̂  ^ 

RUSSIA/2. — La notìzia data dal 
sig. Bourcke alla Caniùru dei comuni 
che il generale Tadajeff aia entrato 
al "bervizio del Kedive col consenso 
del goverao russo, è inesatta. Egli è 
un generale in ritiro, viaj3;giava in' 
Egitto quale privato e non ricevè 
alcuna missione del governo rutìSo'J ' 
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mente che ogni ult-^riore ostinazione 
Siirebbe barborie e fa suf^nare a rac 
colta, ^ . ' 

Cip che rimane delle truppe tedesche 
sì rvun'sce, si serra e sfiia in silenzio 
in mezzo a migliaia di morii e dì feriti 
chq ingombrano in ogni maniera la 
strada È vecessnrìo passare su quégli 
infelici, calpestarli!.-, Frotianto il rullo 
.dei tamburi e lo squillare delle trombe 
echeggiano nella vasta pianura, chia' 
mando i dispersi.'^ 

Non, iun colpo di cannone fu tirato 
dalle batterie di Primol contro le eroi 
che schiere che si allontinavano. Para 
va ella i francesi non Tosassero, tanta 
era ancora la confusione e If) sbalor 
dimenio!.-. ; ' ' ^ 

~ Maresciallo!... «-̂  gridò con gioia 
il generale Vance, rivolgendosi a Du-
fresne: — Maresciallo, îbbìamo vintoJ 

Questi scosse il capo Iristumrnte e 
additando all'amico il campo di balla-
glia: 
, — Guarda - gli rispose ~ ti sem 

bra questa una vittoria? ^ 
Poiché ORni pericolo di nuovi assalti^ 

era' cessalo, non si pensò più che a 
raccogliere 1 feritu L'indomani si sa­
rebbe provveduto alla sepoltura per i 
fnorlì. 

Tutte le case di Primol furono tra­
sformate in ambulanze e migliam di 
uomini, ppchtì ore inmazi pieni di vita, 
di speranza, di coraggio, giacevano di­
stesi su poiìa paglia attendendo il loro 
turno per l'amputazione 0 le fasoialure-

Il mare^oiullo Dnfresne e tutti i ge­
nerali facevano a gara per confortare 

1 

Cofl6frfl*4^«3^e# — Questa .se^a 
allo ore ,8, nella sala doUa; Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Ualiaavrà -
luogo la ottava conferenza a bene­
ficio del Giardinti d'Infanzia» e-sarà 
data dal prof. E. Vorson il quale 
tratterà dd imcroscqpio, a dei ser­
vigi^ eh* esso ronde nqlta utV .̂jCo-
mime. 
-• 1 biglietti d'ingresso da una lira, 
possono acqiiìstfirsi pressò là libreria 
Drukor e Tedeschi, ainjnivérsilk, ! 
pressò la libreria Salmin, o questa 
aera anche all'entrata delia sàia da- ' 
atinata alle OonCeronzo. '•• i " 

~ Ièri mattina codesto Tribunale 
cc^ndannava in contumacia in. ^na; : 
causa per adulterio la donna ad uiì ^ 
mese^ di carcore, il cgnipUco . t^llar ,. 
^Ùef^sa Inolia più ìi. Jj, 51 di rtinUiu , .. 
; &»llnUOmesBÙ presso ilK. Tr i - -> 
bunale correzionaje di Padova:, 

,8 marzo/Contro Serafini Graziano 
e Seraiìni Pietro per furto qualifi-^ 
cato, dif. avv- Wolff e Monici. J 

BBcncliiemulili. — lì sig. Achille 
Aga regalava alla Congregazione dì 
Carità it. L. 30 : s' abbia dai poveri 
é dà ogni animo gentile i meritati 
ringraziamenti. 

—̂ A favore del povero maestro Zan- '. 
noni vennero fatte lo seguenti, of- , 
ferte: , . 

Senatore prof. Bellavitis L. 6. 
Cav. Leonida dott Podrecca » 5-

Siccome poro la cassa ò di nuovo 
- H Ì . 

?1Ì; aciitguraiì, per mormorare loro una 
P'irola benevola, aniìoii. 

Fu prticisamenle in quello isiania che 
f! citlocmelìn delle ^UdVitiadi Luì^iXV 
ed il marchese Enriei di Courbot ai 
presentarono diiànzi al maresciallo Du 
fresuf*. 

Il marchese era un intimo amico de! 
maresciallo, quindi non ebbe bisogno 
di auendere lungarneote per gu^geré 
tìno u fui. 

— Tu qui?... — gridò^ Durresne strin­
gendogli li mimo con eapansioue, 

— lo stessa. 
~ , E da quando? 
— Arrivo in questo momento. 

• -: E venivi per combiUlere con noi? 
•^ No, ma per uccidere chi mi ha 

disonorato. 
Pronunziando quoste parole la voce 

del marchese di Courbtjt trî maVii, ed i 
suoi occhi scintili iva IO forocemunie. 

li martiSciallo Dufresne non compren­
deva. 

Guardò André come volesse chieder 
gli uni spiegazione. 

André chinò il capo in segno affer* 
mativo, 

~ E quell'uomo che tu vanisti a 
cercar.'̂  fra gti orrori di un campo di 
batijgUa chi ò dunque?... ™ ilomandò 

r. 

il maresciallo Diifreane volgendosi al 
marchese,, ' \ 

~ È il ojpiiano Didier, 
— Didier I.;. 
— Sai dove al irò vi? 
Ltt fronti ddl m'ireaciallo si feoe cu­

pa; si sarebbj dcUo che un peEisiero 
molesto, doloroso, T ottenebrasse. 

~ N-»n hdi dunque compreso? — gri* 
dò. il marchese di Courhet. 

Dufrcsoe io elìtirrò per il braccio e 
trasciriiaidolq ; . ' ̂  

— Vieni — gli disse con voce so­
lenne;. ' • 
L T 

, — Dove mi conduci? 
— presso ÌJ ino nemico, pivs5o cnhij 

che .vuoi uqcilero, ; ^ 
tt UKirchese di Courhet ed il colon­

nello rifilltì guardie seguirono il mare 
fìcìalio fino ad una povera casa siiuslta 
a Ctonio passi di dìsiaî za. 

Un medico militare giova seduto dì 
' _ r 

naozi ad una ror^ti. tavola tutto inienio 
a tagliuaare un lenzuolo per farne 
delte fiUc.ckK 

Qaan "0 scorse il comandante in capo 
tiffretiossi a muovergli incontro,:..' . 

r-,É, qui ohe fu trasponato U cupi 
tono Didier? — chiesa Dufrtsnei 
. — Sì, n^aresciailo, 

— Ed, è, sono la vostra cura, signor 
Giivin? 

•^ SI, UMregciulio, 
— Conducciemi vicino a luì-
li medico prtìSB una lanterna e pre* 

cedeiido il maresciallo Dafn-sne, il mar­
chesa di Courbet ed il colonnello dulie 
guijrdie, (fifil̂  una lurida scaia^. 

'^ Eccolo — disse il doliore, add,i 
landò un uomo disteso $y\ pooj, paglia 
e già in prbda al rantolo deiragou^a, 

^ DdierJM- — escbmjrojm insicms 
i tre vis,t:>lori Ht̂ gendo ansiosamente 
lo 9gin>rdo suU'infelice. 

L'ufficiale simitario indirixzaudosi al 
mirescijillo: 

,— Fra pochi fninuii 3iirà mòtto, 

^U di8^0; a bassa voco — un colpo di 
lanca gli ha iMpas^iio i! petto lace­
rando d polmone e coma sé non ha-
alasse, qna palla gli ha spezzato \\ cra-
hio. Guarduc. 

Il dottor Gavin inginocchiossi, deposa 
la lijmpada e scoprì il capo od il volto 
del ferito. 

DufnìSno, Acdrè ed il mar^he^e rfib-
• L 

brividirono. 
Sarebbe alito impossibile ratUguraro 

in quel voUc sanguinolento e hvido, il 
hrillante nfflsi-drt che nh*itlba diq î̂ ella 
iremonda giornuia caracoMava dinanzi 
al suo maĵ nilV û gqnr̂ rî ojie di coraz­
zieri. 

t capegh inlrsi di sangue wagulato 
rassomigliavano a idre che si fossero 
avviiichiale aliò lempifl; Tocch-o vitreo, 
senza muto, setr/a^vitE*; la Ibocca soc­
chiusa, il respiro brovo, bfuo, affan­
noso. 

Il douure G-wlr* non si ìng^moava; 
l'agonia era mcomiocjiia o pochi mi-
nbti dopo Alfre io Didier cessava di 
vivere. 

— Sei vendicno!.., disile il mare-
1 . - L 

scial'.o bufrefine vc»igòniiò8i al marcbase 
iì\ Courbei; — sèi veiiticatot.. , 

Il miirfilieai! nascosa il volio fra le 
mani, menlre il colotinello tìolltì guardie 
alziin'lo gli occhi al oiolo laariuor^iva: 

•- G.usUzia ili Diol 
^ 

I -
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al l ' asciutto (ciocché emergerà' dal 
prossimo resoconto doli'anno) cosi 
varine diramata dal sìg. maestro 
Luigi Zonchi una circolaro al mae-
s t r i ' èd alle maestre, petohè voles­
sero concorj'ore in maggior- nmnero 
e coil̂  maggiore puntualità all'opera 
pietosa da principio iniziata di soc-
corrare un disgraziato loro collega, 
qual è il cicco Zannoni. 

SperJafrio,cfie questo nuovo ecci-
meato'•dell' infaticabile sig. ZancUi 
troverà gfiricroso ascolto. 

MJ l l i ^ H a eamaNlca lc . — Oior-
nalo musicale, artistico letterario, 
toaÈrale. Esce due volte al mese. Il 
gìornulo semplice con copertina, im­
porta L- 15 al l 'unno, con nuisica a 
scelta a) trimestre L. 10, al seme­
stre L. 20^ per l 'anno L. 35, Oli 
abbònapitìnti debbono eesere anlicì ' 
pati. Si Ktampa in Roma Corso nu­
mero 4uG, È direttore B proprietiivid 
il r.hiaro signor maestro E, Chevrìer, 
che jioì conobbimo qui in Padova, 
dove fu apprezzato come distinto 
pìamsta ed autore di alcuni pregie-
voH componimenti niuaicali-

Asaieme al dott ; K Farina diresse • 
eziandio il giornala la Melodìa^ che 
qui pul)bM*'à-va3Ì Qon dispense di mu­
sica presso lo Stabiiimento di M. 
Oiammartini. Con piacere ne faccia­
mo QUi un cenno nolla speranza di^ 
potere essere giovevoli all ' egregio 
sig." ChovrlGr. . ^ 

che esce a Milano presso la casa 
Treves Jm pubbiicaÉo mi numeri dì 

' febbraio: i r i t rat t i di Gino Caponi 
(dal bu.§to premiato al concorso di 
Firenze)^ Maurizio Quadrio, dr* Ma-
lagodi» comm. Boaa_, Deak; ì quadri 
nuovÌ5?simi di Piati (Lasciaie che i 
fanciulli vengano a me, in Z grandi 
pagina), di Michettì (Pecorelle), di 
Gorra (i nostri contadini) ; la statua 
di Mazzini ora compita dal Monte-
vnrde\ il grazioso gruppo di Jerace, 
TantìiuUo che scherza còl gatto, I-
noltre le aeguenti *vedute:- Galleria 
Vittorio Emanuele (bellissimo dise­
gno dal vero del signor Burlando), 

"3 magninclie vedute del Palazzo Vec­
chio di Firenze, 5 di Perugia, la croce: 
dei Vespri a Palermo, i! pergamo» 
dì S, Francesco d'Assisi. Fra le attua-
lìtà: scene del carnevale di Napoli, 
di Roma, di Verona, le maschere na­
poletane del S, Carlino, i funerali di 
Caponi, il,nuovo telegrafo G:Uattari, 
il tracciato di,Tunnel sotto la Ma-" 
iiica, iJ prpg;eÉfo di Lungo TQy^vù 
a Roma, oltre le attualità estero, —,-
Nel testo, lo Conversazioni sempre 
brillanti di L. For(/s, cronache giu­
diziarie di 7?, Sacclieltit riviste let­
terarie/di: ^ , Trevi^s, riviste politi­
che, finanziarie, delle modo; il rac^ 
contò di iV*?erflV Carlotto in c i t tà ; 

'Viaggi; — sciarade, rebus, scacchi, 
fL. SSiPanno in tutto "il Regno), 

è morto u Milano T altrieri. 
Piave era veneziano e sono pochis­

simi quei suoi concittadini che non 
ne conoscano Io opere. 

Piave fu il compagno^ il poeta di 
V e r d i — i migliori spartiti del cigno 
di Bnsseto sono mìisicati su " parole 
di Piavo — fra Poeta e musiciata si 
ora strotto anzi un legame di intima 
amicizia, tanto ohe, quando.ilpoeta 
infermò e - fu ridotto all'impotenza, 
il musicista lo aiutò e iX^ aiutò la 
famiglia. : 

E I-eco di quest'amicizia non iinirà 
così presto — durerà finchèila divina 
arto dei suoni troverà dei cultori. 
Imperocché fino allora saranno ap­
prezzate le creazioni di Verdi* e con 
esse le tante felici posizioni dram-
raatìche che nel RigolettO. neir^V-
nani, nella Forza del destino il 
poeta seppe trovare pel musicista, 
facfìndt>si cosi perdonare quei peccati 
di forma a cui lo astringevano la 
iVetta e la tirannia delle note. 

{Iìinnova7nento) 

B e r i da sant'Andrea, Piazza Frut­
t i , santa Lucia sino alla Kogara, è 
stato smarrito un involto contenente 
vari oggetti di bìanolieria, 

Chi lo avesse trovato e lo portasse 
alla Divisione VX Io -sarà consegnata 
•compotente man'^'ia, 

Uifi''10I0 DELLO STATO CITILE 
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i.ìnvmo dei pr«£iF«)cÌecner2i ien«! tedaxla vent i l i t i ueifaHeUfliuann 
dal giorno 2i al 29 Febbraio 1876. 

^̂  '^ NeiMermi di • " ^ 

CPRRiERE DELLA SEBA 
- : •t in a r K o , 

DISC03SO /Di GiIMBETTA 

DENOMINAZIONE 

> 

_ ^ 

Frumento d& pane j'^*^j5''^!i 

FrumetìW) duro di'^Wfe' .' C 

•"" 1 k "t^- • ; ;• ; 
Grauulurco - , . . . . , ; 
Segala . . . . * . . . . 

i| Avena; . , . . , . %- . 
Fagiuoli 
inalale al quiìilale 
F-irina ài frumento 11' 5"*^''* 

Farina di granoturco . 
Vino comune j *• ^^^'^^ • • 

Carne di tue i - . . . " * 
di racca . . . , , 
di vitello . . . . . 

• di mini , 
» di caalrató . . . . , 

Burro . . . , . • , • • . ' . 
Lardo , . . , , . , . . , . . ., , 
E,f)!̂ -iia foris , . , . . . . , 

» da fuoco dolca . [ .'. 
Fieno , . . . , . ,. 
Paglia. ,. . „ , .. . . 

PADOVA 

miuss. min. 

L. C. 

18 
17 

I .: 

38 
.•J2 
11 
12 

8 
U 
18 

40 

Mi 
so' 
i6 
21 i 
94 
98 
73 

L. C. 

CÌTPAmiLA 

ma». 

33 
20 

-3 
1 

- f .. - ^ 

30 
46' 
20 
99 
86 
60 
S& 
70, 
80 
26, 
31; 
SO 
3!S\ 
37 
93 
3S 

18 
17 

34 
S8 
10 
12 
8 

12 
15 

11 
iti 

min. 

L, 
• T 

€J 

18 

34 
17 

S 
1 

75 
lì 
OBj 

07 
43 

4Ì 

7S. 

L. C.1 

mììsniìCB 

mass. min. 

t r 

Ai! 

i7 ;80 
t 

10' 

10 
17 
11. 
10 

7S 
SO 
iO 
60 
78 
Irt 
10 
4o: 

3s 
88' 
37 
1 

30 
20 

-È 

2 
% 

7S' 
m 
90 

\ 

31̂  

41 
li 
71 
26 
29' 
90 

40 

10 
15 
11 
10 

L. C 

18 
18 

33 
: 9 

28 

3-/{ 
3o: 
90 
25 

30 
20 
i 

1 
1 
1 
3! 
1 

24 

1S 

70 

L. C 

-^ 

80 

18 
17 

^ 

30 

31 
10 
19 
70 
60 
3/ 

m[ 
25' 

11 • 1 

28 
24 

3 
...2 

3ì 
29; 
18 
50 

31 
Sa 

9 
E 

.-Il­
i o 

30 
78 

00 

^ J 

41 
3i 
81 
131 
31 

I 

50 
S&, 
42 
60 
40 

-̂

28 
18 

3 
2 

tu 
17 
80 

r 

4Ì 
Si 
Si 
31 
31 
80 

SO 
42 
60 
40 

K, OSSl iRVATOaiO ASTRONOaiICO 

• • • 8 mTxo •" 
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IlQV. nuv, 

zialità tentino d'illudere il pubblico 
sul risultato della [elezioni jfraucesi 
:U bonapartismo ebbe nei ballottaggi 
di Domenica un successo che nes­
suno si aspettava* -

Certo non è ancora In maggio­
ranza, ma, preso isolatamente, ò il 

'solo che ha vìnto. 
^ U a vigiììa 4eJJe oìezìonì il po­

vero Siede n 'era spaventato. Diceva : 
• Il bonapartismo si agita per pren­

dere la sua rivincita. Bisogna schiac­
ciarlo! , ,.r' ., , ,_ . 

sfatta h Francia ha IgU occhi 
sulle circoscrizioni nella qùalij deve 
avvenire lo sfiuittlnìo; atteuilo da 
loro una nuova , affermazione della 
repubblica,;-' •• ' 

« La. sua 'aspettat iva non rimarrà 
cloUisa. • ' 

Oyl v^<i^M\ (iere al mezzodì d«l 7 
Tempcr;uuru m.is3Una = -f- *2 '3 

minitna = -M- 6 6 

Parìamentó Italiano 
SENATO DEL REGNO 

, Presidenza pASOLiNt 
Seàuià dèi 6 ììiarzo 1876."^ 

n 

Dopo un breve discorso delLpresi-

E le stèsse ideo, anzi piìi espli­
cite, sono espresse dalla RópubMohe 
Friincaise H guale dice ai suoi affli­
ci 'che debbono accettare tutto piut*' 
tòstoché il bonapartismo. «Por con 
seguenza — essa aggiunge - ^ CÌT, 
portiamo i 'nostri voti collo stosso 
ìnsiame, colla stessa disoigìln&, Sai 
candidato, qualùnque esso sia, che 
fa scacco al bonapartismo. F ra due 

tmali bisogna sceglierò il minore. Fra 
il bonapartismo e un candidato qua-
itinquo, bisogna scflgh'ere ques t ' a i -
timo perchè di tutt i i mali il bona-

NOSTRà G0RIUSPONDEN2A 

Roma G marzo. 
Ieri sera,, alla Camera, 1 presentì 

si calcolavano a un centinaio, t an to 
per faro U eifrà tonda! 

Mentre v i scrivo,, dalla mìa iìnft-
s tra , cìie prospetta la staziono di 
àgembo, veàoàl convoElio di Firenze, 
.cfee:8 inoltra fischiando; La fila del 
vagoni è sliraordìnarianientg lunga. 

f a r ebbe ro fbrse i depij^^l,: che &t-
rivallo? 

Lo sapremo ,alle/iodici, óra della 
seduta reale. 

Intanto ; c ò n t u t t f 1 mihtì 'èign^-

r& che ' s i vengono manifestando 
nel giornalismo, mi pare che la si­
tuazione effettiva ^sia fredda,: anzi-
chenò, 

Mi sì vuoìo far credei^e che ieri 
sera taluni membri della maggio-
ranza siansi riuniti per avvisare a 
un 7nodiis tenenài. Ma dovettero es­
sere ben pochi, fra ì quali taluni 
chò di fronte al ministero si prepa­
rano à farla da oppositori-

Sul discorso della Corona corrono 
molte versioni : tutto ipotetiche Q 
%1Ì0 della con^'ettura- Noij ve ne 
parlo perchè a ogni modo V elettrico 
vi farà conoscere il vero ventiquat-
4 r ' ore prima ohe la; mia lettera vi' 
capiti sott occnip, 

', Vi.segnato cionullamcno la grande 
aspettazione che so no^ ha, massime 
nelle sfere diplomatiche. In questi 
giorni ìz CoBsuJtaj rmàonza del­
l' on. Visconti Venosta fu la meta 
d 'un vero pellegrinaggio. LàHfc>ce 
dell ' I talia ha aquistata nelV Anfizio-
n^to Quropoo un' }n^UBS)za chù moì'te 

altre nazioni più forti in armi non 

0 . ; ' • • ' • 

Ieri» febbricitante.uon vi ho po­
tuto i^crìvoro nev auniincmryi V ar-
Hvo dì mons. Le:lbkowsky. Vei ^ne 

^ 

dente Pasolini, Ì\ Senato procedette parlìSmo ò il peggiore. Dunque unio-
al compltìtamento delV ullìcio presi-: 
denzialo/ : ; 

A segretari riuscirono eletti Be-
reUùi-Chiesi, Fiano, e Mauri: a 
questori Chiavàrina:^Q Spinola, 

Sopra proposta, di De Filippo la 
vedazionB cieì progetto d'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona è 
confidata alta prosrdonza. 

• m ^ - , 

l̂ LTIME NOTIZIE 
APERTURA DELLA SESSIONE 

Bojt^tlino del 6 
NASCfTK 

Màsiihl l i 2 FfMnmine n. ti 
M.\TI\1M0NI 

friggio Valeiìlino fu I UijJti, braccìanle, 
celibe, con Filippi Lnit^^ià fu Santo brac­
ciante, nubile. 

MORTI 
Aninnollù D.i ZaUo.lClana del fu Marco, 

d'anni 41, civiLi, coningta. 
Sancirlo J'iistecca Amo'm, fu Antonio di 

unni ,70 l|2, inserveiente, vedova. 
Tonuzio Viiioriu (U Ao^elo di «oni 14, 

muratore^ vx.ìih-ì, ' 
Kuscarinì FiirniEzi, Murii» del fy Bonolo 

ài .inni 80 oioUriop, vedova. 
TuUi di PsdovQ. 

Gentile ('eleaiino di Gaetano di anni 28, 
conladino, ctlibc, lU pernia (Campi-

' Aììa sedata reale per l'-apertura 
della Sessione legialaUva, 0 marzo 
del 187G, assistevano le LL. AA. RR. 
Ih principessa Margherita, il prìn­
cipe Umberto, il duca Amedeo, il 
granduca dì Baden, e la principessa 

..ijì Reuss, che era seduta, accanto 
alla principessa Margherita: tut to iì 
Corpo diplomatico coi capi missione 
e il personale delle legazioni. 
„ Gran folla nello strade. 

Il discorso fu specialmente applau­
dito al punto relativo all' equilìbrio 
del bilàncio,' quindi a quello sulla 
i^arina, é dopò * il periodo relativo 
all ' accoglienza degli imperatori a 
Venezia e a Milano. . . . 

La rielezione dell'onorevole Bian-
cherì, qual Presidente della Camera 
italiana, è sicura. 

Si ha notizia dalle provincia 
cbe il_ discorso di-S. M. il Re], 
nell'apertura della Sessione le­
gislativa, fu dappertutto accolto 
assai favorevolmente. '••• 

Due punti hanno incontrato 
una più viva e speciale sodàìsh-
zione: quello ohe sì riferisco alle 
buone relazioni dell' Italia ooll'e-
stero,erassicura/ioae del pareg^ 
gionel oorvcnte unnokaVentrata 
e la spesa senza nuove imposte. 

_ lienchè il ^telegrafo, collo sue com' 
piacenze, e ì giornali colla loro par­

ile, disciplina, |nou astensione! non 
'bonapartisti! ecco il riassunto della 
nostra condotta nella giornata del 6 
marzo. » 

Che dirà' ora che altri t renta circa 
bonapartisti, coi loro capì pih accre'-

*ditati entrano nella /mova Assom-
blea? 

11 vice-imperatore, come lo chia­
mano per derisione, il Uouher, trionfò 
ad Ajaccio contro il prìncipe Giro-i 
ìamo Napoleone. 

Questo risultato produrrà grande 
allegrezza a Chis |ehurat , .edà ' i l plìu-
bèlcommento alla lettera ultimamen-' 
te scritta dal aglio di Napoleone III . 

La triplice erezione di Houker raf­
forza i principii dell 'Imparo autori­
tario, ed ò là condanna non equi--
voca dì quella scissura della quale 
si fece autore in famiglia ilJPrincipe 
Girolamo, nuovo Orléans della Casa 
Napoleonica. 

Noi ppf3ÌAiD0. ammirare nel Prìn-, 
cipe i suoi talenti, lo sue, qualità 
personali: come uomo politico, il suo 
maggior titolo di stima è un' augu­
sta e simpatica parentela. ; : 

La lUvm des Beuco Mondes di­
scorre delle ultimn elezioni e non 
sa ne mo^sÉra sociisfatta serafarandoie 
che non siano come avrebbero dovuto 
essere. Le trova « una reazione troppo 
visibile'contro la falsa polìtica dei 
partiti conservatori, cóntro 1' antica 
assemblea di Versailles, talché il, pe^ 
ricolo sta piuttosto in un eccesso di 
maggioranza repubblicana.» Vede 
sopratutto che le elezioni parigine 
sono agli antipodi dalla moderazione. 
Le pare confusa, novizia e priva di 
talenti e di esperienza politica la 
njaggìopanza repubblicana emersa 
dalle elezioni e va sino a non ac­
cettare come sia già effettuata la 
fondazione della repubblica. 

Siamo pienamente d'accordo colla 
lìòoua des deux mondes: la nuova 
Ueptibblìca è fondata sulla sabbia. 

«ULLItTTlNi) OOMMiSlUMALE. 
v«tt*«lR.tJ. _ Ueiid, il 77.33 77.60. 

I 20 francbi 21.15. 
iHiU»rt.»,6 ~, liemi. it. 77.43 77.30. 

J 20 fr.'ifcl-i 2J.74. 
Sftlf^. — Vi furono alcuni acquisti 

Siàrcialnienie di grpggjiì con prgizi 
abtiaaiunzu soslenuli. 

B.i« j c , 4.,— Sete. Altari migliori; prezzi 
if.Vilfi.'lti. 

scrivo oggi per dichiarare che i •'fl>T 
Echi*aehtiti alla stazione da certi 
cronisti, sono semplicemQaté ' una 
calunnia.^^^^ ^ _ . .i.^j.^, 

DÌO mi lìberi dal parteggiare' per 
il ci-devant prigioniero dì Ostroyo. 
Ma Ja verità innanzi a tatto, anche 

• perchè la verità questa volta implica^ 
Un;̂  qustione.,di cortesia (1).:! 

Abbiamo in Roma "un itiiUano re -
ama àan Erzegovina^ àoye ìenevh 
un posto eminente. Le notizie ch*egU 
ci reca non Sàr^bbw^^ le più con-, 
formi agli intendimenti paciflcl dello 
•potenze. Ilo i^^ì-lato con ìui^ e ho 
dovuto persuadermi che gVinsorti si 
trovano in quella^ posizione, tanto 
bene desci^iità' da Orazio noi verso' 

DcUi?^r^ia morie ferocior. 

(Se il verso non è' giusto, prego 
W prof. Antonio Fertile di correg­
gerlo per amore dell' antica compa-
gnìa ài coììegìo).-

II nostro concittadino.'fragiorni.-,,, 
•Ma questo non .si può; dire, Sì può 

, X • I I 

per altrtJ. deplorare che la diploma-
isia. tanto coàiglìce CÌGUO itaci di do-

loro, quella che fece l ' I ta l ia , deva 
per. forza far gli .orecchi da mer­
cante. • . ;. ' , 

f 

Per la qucsiiuae orientale, il mio 
eonscrvantiamo è affare i'opportit-
wsmo. 

Volesse,il cielo che l 'Europa si 
decidesse ixd ammettere che una que­
stione di progresso non soffre pa­
stoie di opportunità, 

E questo aia detto una volta per 
sempre. 

Io non faccio la politica i ne fac­
cio semplicemente la cronaca. L F . 

[I)MtUifliainu al nosiro corrispondenie 
uim aireiu di inuno : siamo d'acnordo 
Sficolm clìQ li galateo non distingue fra 
i putiti politici, e CI spm^^qiie uiire 
qualche giornale serip far ccqno dei 
lìschl istìu/-a aggiungerti uni\ pjrola di 

_̂ 

ispaccio particolare 
del tffìfoiMinfedf P n i f o v i i 

Un corrispondènte parigino ^ 1 -
VOpinione dà un? analisi paìftìcola-
reggiata del famoso discorso dì, Gam­
betta, pel quale molti^ dei nostri po­
litici vanno tanto in solluchero. 

Noi non credìatóò"l'Italia discosa 
r 

ad un grado cosi modesto» per cui 
deva cercar conBolazìoni nello parole 
deirex-dittatore in pallone-

Fra le coso da lui dette ve W ha 
talune, che prendono posto henissi-
mo nella amenità, 

il .corrispondente osserva : 
« I periodi del sig. Gam])0tta sono 

iin po' lun^^hi. Dopo aver fatto o-
maggio a i r Italia, il aig, Gambetta 
presfì̂  a narrare la storia delle opere 
dei clericali dalla caduta dell'Impero 
in poi» Egli ci face sapere^'e già lo 
sapevamo, che non ha in mento di 
promuovere alcuna crociata in fa­
vore del potere temporale (Oì^azie 
tante!). Ma ciò, sebbene sìa già qual­
che cosa, non basta ancora., Resta 
ad esaminare quali saranno gli altri 
aspetti della sua politica estera. Egli 
ci descrive l'allegrezza che si è ma­
nifestata' in Europa, dalla punta di 
Cornovaglia alVUral, alla notizia dei' 
risultati dello elezioni del 20 febbraio. 
Veramente il signor Gambetta si fa 
un ' idèa troppo alta degli abitanti 
dell' Ural. I russi sorrideranno ai 

complimetiti ch'egli indirizza loro e 
volgeranno jn iscberzo la^rgioia che 
loro attribui-'^ce, » 

Pai'lando * quindi della specie di 
repubblica vagheggiata, per lo meno 
in apparenza, dal Gambetta, il uor-
rispondente continua:. ' 
: * Il sig. Gambetta vuole una re­
pubblica tranquilla» ohe rassicuri TEu-
ropa. Egli protesta contro ai governi 
orgogliosi è superbi che si sono suc­
cedati in Francia e, dava argomento 
allo^ potenze d'ingelosire della Fran-^ 
eia. Chi non si ricorda dsUafonnula 
"orleanìsta\U Dupin: ciascuno a se,, 
^oiascurìo per sé! che fu la divìsa del 
vrogno di Luigi Filippo. Il sigv Gam­
b a t a chiede una repubblica cha non 
esca di casa sua, una'repubblica'" or­
dinata, raccolta, pacifica* liberale, 
la quale rinunzì volontariamente al 
proselitismo ed al cosmopolitismo e 
capisca che i popoli sono liberi nei 
loro territori! e le loro costituzioni, 
quali si siano/debbouo essere rispet­
tate primieiviinónte dalLi ropiibbliòa-
francese, essendo questa una neces­
sità ineluttabile della sua politica 
esterna. Dunque se il signor' Gara-
hetta fosso :itato presidente della re­
pubblica francese nel" 1859, egli a-
vrebbe rispettato la Costituzione del-
TAustria d'allora. Ora le naztpnicl^ìjp^ 
boììo heàsì non im;aischiarsi neììo 
questiona interne delle, nazioni vicine, 
ma sono ancora obbligate ad aiutare, 
finché possono,.,i' popoli divisi o sog* 
getti a domìnnfAoné straniera à ri­
cuperare la loro unità ed indipen­
denza. Ed è ciò che capiva Napo­
leone I I I ; quindi egli fu sempre raf-, 
forzato^ inaìgFRÓo delie me esitar 
zioni, dalle simpatie dei popoli, lad­
dove i governi sì mostravano a suo 
riguardo diffi^^i^ti. Invece il signor 
Gambetta desiderio sopratatto di pia­
cere ai governi. Egli vedo già una 
repubblica francese cosi poco espan­
siva che ì govèrni dell' Europa la 
riguardino come uq pegno di pace 

e di apaisement. Questa parola (apai-
sement) fu introdotta nel vocabolario 
politico dal sig. Emilio di Girardin/ 
II'AtEstria e la Prassin (confederate 
ont dpaisé \^ Danimarca; ora la 
Turchia cerca di fare altrettanto col-
TErzegovina. Poco importa la giu­
stizia e premo sopratutto che il forte 
abbia il piii presto possibile ragione 
del debole e le nazioni viciqa deb­
bono sopratutto augurarsi che il più 
debole sia prouiamente costretto a 
vivere tranquillo. Questa è la mo­
rale egoista della diplomazia che il 
signor Gambetta si appropria.» 

conosciuto r e s i t o di 102 ele?>ÌQnî  
Furono eletti l ì conservatori còsti-
tukionali, 14 del centro sìnisro, 31 
repubbUcani, 10 radioàU, 27 bona-
partisti e 9 legittimisti. ' 

PARIGI, 7. ~ - La àìsnmionQ ài 
Meauxi fu accettata, l/interim del 
ministèro del Commercio è affidato 
a Say, La formazione del gabinetto 
6 aggiornata fino alla costituziona 
degli utHci definitivi della Camere^, 
che è probabile abbia luogo nella 
prossima settimana. 

^MADRID, (ì, - ^ U n decreto licen­
zia la classo do! 1870 o i militari 
ammogliati. 

WASHINGTON, 6 . - - M a r s h , pri­
mo testimonio che depose contro 
Bolkriap è fuggito a Montreal (Ca-
nadàft assicaratsi che \il TMbanaie 
non potrà condauni».re Relknap senaia 
la testimonianza dì Marsh, Belkààp 
dimora nella propria casa sotto l a 
sorveglianza della poUzi^-'La dimtis- ' 
sione di Scltonf;, ministro america­
no a Londra fu acciettata; gli sue- -
cederebbe Richard tJana. : 

PAUTGI, 6, ore U sera, — Sul ) 
Boulevard prestito 105,10 calmo. 

A J A \ 6. — In seconda le t tura la -
Camera respinse laconvonziona in- \ 
ternaKionale pei zuccheri- \ 

LONDRA, 6. Camera dai Comaai. 
- * Woiff annunzia che proporrà il 
17 corrente Un indirizzo nregando ^ 
la Regina di fare^. pas^si d accordo • 
col Suoi alleati per porre la neutra- , 
lità e.i l controllo del Canale di Suez . ; 
fiotto, le stipulazioni e garanzie con­
formi al diritto delle ganti. Monta 
domanderà domani se le lettera di 
Lange erano private e confidenziali 
e BQ usasi dipubblicjire ta l jcomum-
cagioni ' senza autorizzazione del- ' 
l ' au tore . . '' \ 

Disraeli rispondendo a Coroowight 
conferma che i l Ktìdive d a m a n d o l a ' 

V 

:ì. 

nomina di un conanìssario inglesft 
he irammiiiistrazioue della uuovaBarK 
«a dell 'Egitto. , 

Il governo approvando tale npmina 
complicherebbe le relazioni GóMiafer-
ciali della Banca­

l i governo inglese ricusò. 
LMnghilterra avrebbe potuto e-: 

saminaro la proposta se avesse^ avuto 
Io scopo di nominane nn còmmi8^\\ 
asrio per ricevere certo entrate ap- ' 
plicablli alla riduziono del debi to / , 

Approvasi in terza let tura il CM*, 
dito della compera delle azioni del " 
cantile. '- '- •—' " ' 
• Kella, discussione Gladatone biaaU 
mò ' l a pubblicazione delle lettere di 
Lange e disse che . il Governo deva 
cercare' che Lange sia rimo:^so al suo 
posto, Lesseps yenza dubbio Qolse la 
occasione por mostrare che malgrado 
r Inghilterra, è tuttora padrone. ' 

Disraeli difendo ìl Goverap e dica 
che non ricevette la lagiiaUza'di/Latt- ^ 
gè tì quindi ò impossibile d*ocGuparsì 
della questione, 

Sullivau annunzia che difese in 
occasione Y oppoi'tnna condotta di 
•Leaaeps in questo aff 'aro.. 

• % 

• • ^ 
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KDTì^ilj*, m BOUtìA 
6 

21 Iti 
a/.is 

.U087i8 

843 "^ 
206-^ BO! 
mi) ^ 

l t ! 3 -
mi) -

T 
; Moma^ 7 marzo, ore 1-30. 

L'elezione di Ciancheri è s icura a 
primo scrutinio ed a grande mag­
gioranza. Circa ai vìpe-presidenti od 
ai segretari si cerca dì venire ad un 
accordo, — Sono in Roma circa àue* 
cento deputati. 

; Kirenzo 

&ùnciité iialìona 
0^6 . • ^ 
Londra ÌT(X nìm 
Francia 
Presiiio Niiiiou'vU 
Obì>I/>8 î?» labflòflbi 
iìanca ni>zioeatè^ '•• 
\zioni meritiion'iU 
ObbL merl'iionaii 
Banca TO:H'JHIU • 
CreiliLo mobilitare 
Bunca generale 
Buica iulu germau, 
Rendila god, dJjl 1 gennaio 

l pLirigi i 4 
Pre^t!m Irinijese l>o)OI lOS 70 
Rendila fr^nicese 3 oìQJ m G3 

" . » S OiO; 
V imlinmì ììoio! 70 90 

Banca di Fnnoia . j3760 
VALORI DIVEUSl 

Ferrovie /ofnb,'ven.. 
Obbl. Ferr, V E, 1800 
Perrovte Romane 
Obbligali » 
Oùbl'ga/,, lombar'l^ 
At(om Regia T^^iìAdahì 
Ganìljio su Londra 
Gamliio.sull'luU.i 
C'Hisóiitì-Ui injì'eai 
Rjnca rnuìco Italiana 

Vienna 
Ausiriaciìe ferrate 
Uaiica Naziouule 
N^poieoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra! 
Rendila austriaca arg. 

, „ in curtu 
Mobiliare 
Lumhurdo 

7S 3S ^ 
ti 7S 
27 45 

.103 80 
54 SO u, 

843 »-
23B6 — 

•1108 
(Ì04 

: i l 

^-. 

^ j 

^*m 

• • / > 

77 37 
6 

104 — 
6fi97 

'^ 

'^ 

7" 7 

^ H f r 

037 

Mi) 

71 15 
3732 — 

240 — 
69 — 

221 — 
224 — 
243 

.y 

«%MII 

_ • n ^ • _ • • - • Trr-;.j*rr? 

I 

(Agoiizia Stefani) 
I ' r 

' PARIGI, C. — Le trattative rai-
nistariali fiivono ruomentaiieamente 
sospese. È probabile che il gabinetto 
attenda la riuuione Llelìe Camere per 
ispirarsi dalla maggioranza 

Rouher lìi elet ta ad Ajapcio, È 

2o 17 
S i l i 

9S. 31 
lU 65 

284 -
9 19 
8 82 

^6 66 
114 65 
72 30 
57 98 

176 20 
103 

25 18 
8l tS 

94l[fc 
19 35 

282 — 
9 2 « 
8 81 

55 8S 
114 90 
71 70 
67 90 

17(5 30 
'107 7S 

* i ^ 

Oartolomeo lUoscbin^^^^^v^^ '̂ rséponsabil^ 

S P E T T A C O L I 
' TEATRO GARIBAT^DI. — La drara-* 

matica compagnia Dondini rappra^ 
SGnta: Là sposa sagace^ di Carlo 
Goldoni, —? Ore 8, ; • 

r"^G5SALE S. 
Vedi Avviso in quarta pagina. 
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Atti Ufilziali 
D i 

IL'CANCELLIERE;. 
de l l a R . PreJ i i ra Mandainonta lo 

di Cittàdtìlla 
/a nolo 

<AìB bel vcrhalo (b lui assunto il giorno 
Sl^ febbraio u. s. {«ilippìn Caterina del 
fu,Pietro vrdovH ù\ GmecppeCriveliara 
di' Tombolo didiiaró di accoltaro imrù.' 

aa^l;::^J-3m1a°TJiP^^ 

I 

. 1 ^ 

pienlo la ere3ità intestala del fu dì lui ^ 
padrs Filippiu Pietro del fa Isidoro morta '• 
m Tombolo nel il febbraio suddetto. 

Cittadella, i mano 187C, 
1 11 CnncoHinre 
227::- Olii SEPPE PAKÌ SOTTO 

j lÙ CANCELLIÈRE 
f/ ^etla R. Pretura Manflmnenìale 

,,,, di Ciiiadella . ,' 
fa noto •: ;. 

die la erodila di Giuseppe Ballin del fu 

Gìov. Battigia morto in Fontaniva l ìdi 
asnovoinbru 187a fu accettata nel giorno 
M Febbraio p. p- col benefizio dell'in-
venlario da Ari rea Kallin del tu Giov. 
Battista per Conto del minorenne Giov, 
Battista Ballin fu Giuseppe,, . .̂ ,, HM 

' Ciltadclla, 1 marzo 187fi. 

' V i 

M 

S28 
••'^^^^'- Il Cancelliera 

GIUSEPPE P A T Ì Ì S O ' T T O 

Inserzioni a pagaiaeuto 

l i.E nmm u CORDE DI BODSLÌA 
In Padova che volessero .entrare in cor-^ 
rispondfinza con una vecchia ditta IQ' 
Aiisciu che compra solamente a con­
tanti, sono pregate di mandare i loro 
iqdiritzi sotto 1. K, f S t ai eiguoH 

I n n r o f l d n (Sassonia) 
2-221 J . II, 3937 * 

sensRTLaflff̂ Kfl 
ì ^ . '< Il" i I I I Ti i i i i '~r i r |—T^i-~^TTTri iT i r^rTrrr tTTi i i j i i i i j r Tii i iBioii i i iuji igjj m i 

ma 
L 

' ' , " Via San Lorenzo , 
Avontìo miri forte partita Tc lCfd i C o s l B i i i n , garantite tutto 

lino, del valore ili 60 mila-,.Lire.né offre la vendita^apresizi dila-
cilitjwioni veccw.Unnììi m'arcati aullistino f.hò si remlo ostonsiliilo. 

pna simile occasione sopra un gènere di S 0|»cp<c da viaggiò 
a doppio dritto dotte lridis^ensa.UU. -• > ; ,, 
i.; Ha esteso il.suo assortimento in Stoife 'per 'mobìli , oavrozai; 
cortìnaegia pre?.y,i garantiti della maggior convenienza, così pureiai 
ogni genero di telerie. ; . 18-100 

•- I - r 

Li 26 Aprile incomincift l'ealraziono apprOViltlV 6 g a r a n t i t a <lul 
lodevole Governo dì Anilmrgoo.m.iaca;,iM6.Màggio armò con-. 

Iti questo breve spazio di tempo di 3 scttiiiiifne vengono fiBtrTitlo le vìncite 
ed I prémìi spgtifinli: ; 

archi ted. 
I ^'1 

DIFFIDARSI DUU.,BI|NTBAFAn)OKE 
Igienica, infalllbìlò, p!^a6rvati7a, la aola cho 

LMiarlsce senza aggiungervi nulla.—Bl trova heUo ; 
nrlndipali ffirmaclo dol globo, od a Parigi pr^ t ip 
l'invontoie, boulevard aoMapjhtft, IM, y 
a r ^ ^ ì 1 -

^„AgéntÌ per 1* Italia A. HAmONl e ,C., Via! 
(Iella Sala N.IO, Milano. .13-8tì 

Trovasi rendibile presso i principali Librai la 

r r. 

h L '. 

:!/r V ^ ^ 

Presso le librerie DRUCKEB 
^ TEDESCHI ed ANGELQ 
I)Il AGII! trovasi vehdibilo la 
PRELEZIONE 

t. 

os^ta la 

Scienza de 
I -

ilità Commerciale 
i \ ' de lprW.,^m^T®I^toT®l«'ÌEaCÌ ' 

' • • • " 1 

Lire 8 — Padova; Premiata Tipografia F, Sacchetto, in^8. ^ Lire 8 

IXÀlÀll 

m:-'M ì^ h i T i 'r-. 

•^ *.^ 

«LCftHNRBlS ^ J L J - . 4 4 ; J - - ^ . INDICA 

di GRIMAULT e CI», PABMACISTI a PARIGI: 
,TullÌ'Ì rlmedil proposti sln'oracontro l'ASMAmon sono stati che palliativi.—Recenti 

PO 
del prof. tìtJÈKÌgoSl 

Ietta iieir Aula Magna dell'Università 
^ , : il 22 gennaio 4876 ^ 

v. -Prezzo Liro t i n t i 

I " . ' 

* r 

-PJT 

k0 

ipogr. F. Sacchetto 
^ - - --t. 

ì 

K n 

{ -

I h -

di 4,()00; 200 dì g,400; 440 di 1,300; 5tì0 di 600; 5971®,. 
di 300; 18800 di 131 ; , . : . , ^ 

I Somma totale Marchi tedeschi 5,341,700 ' 
1 ìd. eguale in rmnchì OjO'ì'V.lJjS-

,:, L'esito mio si è sempre dimoslnilo i l p i l ì f C l i c e " d ì t U t t ì 
e'̂ raccomando per tanto per questa favorevole éstrazìoiio 
/~ ftJn iu&i^r» (Itolo o f i g l u a l e a ILire &&é 
i U n SS1C7/AO tl4?t(<» • a ,," 9 S ' 

UiB a|Bsurio d e t t o «̂  î  3 8 
; Contro l'Invìo del relativo imporlo spedisce la sottoacrittii rinomala Casa Ban-
cnria stabilita sin dal 1860 1 titoli originali (ioniandati ( non Cdsidetlo 
vaglia 0 promesso proibite); così ]puj;g_̂ dopo jVestrftìione t / l Ì S t Ì U Ì U i l l c l a H 
6 ' le vincitfì sortile colla più RraudR discrezione. Essi-ndo le rirliitìslo di quo^la 
aggriuiuvolo estrazione lanto interne f îianlo estere .assai considerevoli; per cui 
prego di sollecitare le cómmiSBioni, le quali verranno efifettml& secondo lordine. 

Dirigasi le ordinaiiorii in piena fiducia à ri.v , 

U 

• ' i l i 

f i 

"', '^:> 

- RACCONTO"^ 
! mZAitDO AJSTONIO; 

; Padova, 1875, in 16.o Oeni '»». 
i"̂ . 

f.-^^HCWÌKSgiî ^ST'CS ffi 

Grande Ribasso s^i Prezzi 
«Ila Pr^eminlA e PrlrlIcKlAta 

; GRANDE ESPOSlZlOIslE, DI : MQBlt t lN FERRO 
• Fabbricati nel g rande OrfanoÌr(|flp Maschile di Mii^no^ v^ j ;:• 

ĴFEL •- r ^ 

lere ad A I M B U I I 0 0 (Geriuauia) 
Por inforroazioni/diri^ersi al Consolato italiano Jj AinimrL̂ ô. - 4-148 

3 V 

. 1 1 

- ' 

È dunque, con iVijjpoggio delia scleiixa, che ì signori GRIUAULT e G", 
Farmaoisti di Pangi offrono dei SÌÉfarettl preparali con lo > 

Estratto del C«inEipe indiano. 
y^rr^c^y^'^r^^^Sì^i^yf^^^ 

Deposito in Padova Farmacia COBNELIO aW Angelo, e nello prin-! 
«ìpali Farmacie d'Italia, - G. Aliotta, agente generale in Kapoli. 82G-10 

a 

3 

GIOENALE DI GKOGBAFIA, VIAGGI E COSTUMI 
^ ^ h 

S e c o n d a S e r i o 

r Questa seconda serie cominciata col 187S, si pnbblica « c i m e d c f t l n i o fo r ­
m a t o e c o l l a n icdcKiniH r l c c h c - x x a d ' I n i c i H l o n l perreltamcnte nuove 
e fatte appositamente dagli stessi viaggiatori o da illustri disegnatori dietro i loro 
schizzi, e coI ' iHicdcsIiuo I n s s o ftl|>os;rnnco. È così realizzato.!!ideale dì un 
giornale sjilendido e originale messo alla portata del popolo. Esce'ógni giovedì 
una dispensa di 10 pagine a due colonne, cou copertina. — Ogni,dispensa con­
tiene alrneno otto maf^niiìclie incisioni. —L'annata forma due grossi volumi cia­
scuno di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, fronlispiiio e copertimi. — Cia­
scun volume fa opera da sé. • 

h, 16 l'anno - L. 9 il semestre - L. 5 il trimestre in tutto il Regno 
FUORI DEL REGNO AGGiUNGERE LE SPESE POSTALI. 

' ' r . 
Nell 'unno 1875 li Volumi 1 e II) IL GIUO DEL MONDO lia pubblicato i, celebri 

v iaggi ; NEL CUORE DELL'AFRICA, di Scliweinfurth e ISMAILIA. di Baker, ed 
inoltre LA ZELANDA, di C. De Cosler; TRIESTE e L' 1STRL\, di C. Yr ia r te ; NAU­
FRAGI AEREI, di G. e A. Tissandier; MENTONE e BORDIGIIERA, di A. / o a n n e ; 
L E REGIONI MINERARIE DELLA TRANSILVANIA, di E. Reclus; IL PARCO NA­
ZIONALE DEGLi STATI UNITI, di Hayden, Doane e Langford-, LA SVIZZERA AME­
RICANA, di ì layden e Wit lmey; FONTARABIA (Spagna), di E . Dous3ault; UN'AV­
VENTURA AL GIAPPONE, di E. CoUaché; da BAKU A TiFLlS, dì Moyhet; VIAG-
CIO D'ESPLORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. Keller-Leuzinger; 
VIAGGIO IN CINA, di J. Tl iomson; LA REGGENZA DI TUNISI, dì Ribatel e Tiraul: 
L'AncIPELAGO DELLE ISOLE MARGIlIìSl. di A. Pailhès, ecc. ^ ̂  ' 

Nel 1876 pul-blicheremo il • , ; 

I GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTOME, 
" i! VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E t^AUff i 'CL di Zuniher e Margollé; 

ESCURSIONE AL CANADA, di Lamothe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon-
jDeUo Warburtoo, : ecc. 

4 
. . • 1 . 

LETTI di ferro solidi, con fondô ^ elastico e materaeso 
Simili più peaanU con doràtiiraj ela$t|c^ « j rqaleras&o-:.^ 

tetti di piazza e niezza solidissimi con elastico . . 

. if 

f . . 3 I 

OTTOMANE complete elastico e materasBo pieghevole con copertura 
dì filo a variati colorì . . , .̂  .. . . . „ , 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a , . 

L. SO 
* GS 

• 60 

80 

4 

. ! 

5M 1 8 0 0 ' '^^^'-l 'K verniciate colorcanritt'solide da t . iB & ., 

IETTO matrimoniale liiónlàto in atoffa''dÌ lanai con binatici e materassi dì 
!•• crine vegetale , . . ; , ; . ' . . , • ' . . : . 

TAVOLEITK con lastra di marmo e servizio a L. 40 a , . .- . ,, . 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . , . . , . 
MATERASSI di crine vegelalr tu -.: Vkiii.f. { • ' : . • ' . . . , . 

Pronta spedizione a chi ding? vaguà póstale od assegno • ' 
• '- a Y t t l u n t è CiiBHseupe •••-:. 

in yia'MontK'Naji>tìlèom^Num. 39, Miìano 
NB. Dirìgetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparnìiereteil 50 p. OIQ 

Si spedisce |l catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 5Ì27 

. 170 
. SO 
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TIPOGRAFIA EDIT.; -iF, SACCHETTO 
, , n 

Recentissima pubblicazione 
In v e n d i t a pres so i prliBeSgBali I>lliral 

rOEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al 

H U I G I F A G C A N O N I 

•• r Tpfc I i r p . i ^ < f a ^ . ^ » ^ . ^ . i i . » h J — m ^ ^ é M — * • 

LA 
,. ,^,,4JIQU0EE DELL'ABBAZIA DI PÉOAMP (Ciancia) 

t i . M t ó L I O R B D I - T U T T I I L I Q U O R I 
' - ' DIFFii ìAllsi DELLE CONTRAFFAZIONI 

, . Esigere clio^roUchotta quadrata in fondo ùi ogni, bot­
tiglia portila firma autografa del Direttore generale. 

i ^ - i • r 

r ^ 

-.f: 

VÉniTABLE Lltìl]Et]U BÉNÉDICTINE 
Brevetéo on France et à l'Entranger,: 

, ^ & * ^ « ^ 

In Padova presso IjrciuQ Palla Baratta, Luigi V|anfìllo 13-878 
':;:!3i'DfiS^^n'i^f:r::j^^3 jsaoi-rxi^iiBif^sf^ 

CAPPELLETTI GAY. ' GIUSEPPE 
' j T a 

- " ^ j 

i .^/i^.^ 
^ "Non G3istot3ó più che Vàrissimi éSéinplari coinpletì della prima serie del GIRO 
DEL.MONDO. Sono 20 Volumi che costano U 2G0. ''^ ^ 

, Dirigere compiissionì e vaglia ai Fratelli Trevea, editori, Milnno. Q 

t -, 

*^ aagmaafflaagar'inaî Kiani 

j , 

' i ^Wl . r - • • . F l r . l H ^ t v i . J i J i f e ^ ' 

l 
con SI 
finga e n L S 

senza 
Ambi PREZZO l . 6 

4 I , • . ^ _ 1 

cou^itìtruùpin. 
Pep09iio in' Genova airingritfso presso T au­

tore ÌBo U^iPiaardiua , Via Lagoccio N. 2, ed 
al dettaglio, \ • . ^ : 

(n DALL'ISTESSO. AUTORE, in Genova ^-7, Le 
famoso ^ 

^ ^ DALLA sui 'FONDARNE SINO AI DÌ NOSTRI 
PaddVa 1870 - 2i volumi in-8. - ital Lire di 

I r • 1 k j I, . X f „ ri 

^ 1 H 

r i i a : ,S£ j 
• i » - - * rax intLBarHTG3£ PTHIBTMW •JAJHngwBrffmwn'n nu^a^i 

o 

^ ^ 

fe 

05-

CtJ' 

o 
s J J o 

i 

ir - tó 

o 
cu 

eS5 

G» 
^ 

o 
CD 
CO 

O 

co 

I 

CD 

S 
: c3 

^sa&s^sl 

o 
HW^^W 

I -
j L 

Cd 

^^ 

r I 

- , - , i f « - - c*V 

n ' , J 

h ^ .^ 

-Vìi >̂ ; i7<- : " : ^^ '^ ^^ 

Toyie vaio 4 A 

7-^ -v l ^ u d o v a p^r % eoc3s la ^ t I ] 

•rf 

\ a 

. h 

h r > ^1 

• .PEaFTC)BALT.,:" 
dell'eremita di Spagna» che guariscotìo pnonta-
mente la toase angma» grippe, raucedine ecc-

Prezzo L; 2.50 S S ; 
mòta dall'aiilore per agire come dirittoJn'.cS^o 
di cvntra[fasionc. 

Dai^ariiiacisU 
la Padova:: Roberti - Sani - Treviaan -
Beltramo - 0;ispariiii -' Pianori Mauro 
e 0/ -^ In l^i'eviso: Zanetti Giovanni, ^ 
In Vicenza: Sega Pietro ^ Delia Yec-
cliia e 0., e presso le prineipali Farma-
oio d'Italia.. . - 7-S50 

U^fb^CL'i^tlJ^j Q ^ £ > I ^ ^ •^i-,-*.- • - > 

T ^ 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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Partenze 
da 

PADOVA i -

f . ^ 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

' > ' 

. , » . 

diretto 

omnibus 

l i 

- I 
-r t i 

Arrivi 

V.EPi^^ZlV 

l J 

•> < 

>-

4.55 
6,04 
8,10 
9,03 

10,53 
3.15 

7.45 
10.10 
Ifì.iS 

y 

T o u c x l a per P a d o v a 

., Partenze 
da 

V E N E Z I A 

B^aduvu per l l u l o s » » 

• f 

; omnibus 

diretto f 
.misto . 
diretio 
1 omnibus 
1 ) ; ^ > . • 

5.1 « a, 

misto 

6,25 
8,35 
9,57 

12,55 
•l.iO 

: M 6 
5.35 
7,50 

1 1 , -

- i - i ; 

Arrivi 

PÀ- l ìOVA 

6.30! a.| 
7,45 

I 

Ì-; 

II 

- . h . - k 

P a d o v a |)er V e r o n a 

Parten^tì 
•da 

P A D O V A 

i 

M TT 

I ' omnibus 
Il diretto , 

III. omnibù.s 
• » 

misto 

6.43 
9,43 
2,40 
7,03 

'12,50 

a. 

''' Arrivi 
^ • 

, Ly,EP,O.N.A ; 
^ y 

9,iy a. 
11,34 
S,08 
9,35 
4,07 

9,34 
11,43 

p. . 1,55 
2,30; » 

• 5.05 » 
6,53; . 
9,0(51 . 

12,38j a,! 

Teroua per Padovn 

7,53 
11.58 
2.05 
5,15 
9,17 

.tiniiiibiiB 
niiflto 

ULl dirotto 
ivi! omnibus 
V' diretto 

I toltili vW '«S ^dOUIlKVtr 

Mcfiivfì per Willuc 

Arrivi 
• ' a • 

R O L O G N A 

12.10 
fino a Rovigo 1,55 

5 . -
9.48 

12,10 

ino9oa;»a por &*fido¥a 
L b A _ ^ ^ M- u uj ^ -. ^->n n 

Partenze 
; da 

B O L O O N A 

dirotto ' iMi 
da Rovigo 4,0H 
omnibus fi,"-
diretto 12,-fO 
omnibus ^ 1 . ^ 

Arrivi 

PAJVOVA 

partente 
da 

V E E 0 N A 

Partenze 
-da 

M 13 S T n K 
A u 

^ Arrivi 

P A U OV A 

omnibus 

•omnibus 
I • 

!diretlo 
omnibus 
misto 

5,05 
11,25 
5,03 
6,05 

11,43 

7,32 a. 
1.4^ 
6,44 
8,37 
3.04 

diretto 

minto 6,10 
finoaCoiiegliauo 

V, omnibus 10,pti| > 

a. 

Arrivi 

Ut)lNE 

R' 

4,25 a, 
imisfo (5,05 » 

: 9,22 » 
3,50 p. 
9,17, l 

Udi i io por '^iicr^U'i^-

i : 

. J 

• Partenze • 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 

misto da G.IO 
COoeglìaiiD • 

> (i,05 
• I 

diretto 

Arrivi 
a 

M E S r R E 

a> 

lAO* 

SC3ir* 

ft 

• i« : 


